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1. QUADRO NORMATIVO 
 
 
 
 
 
Con la Legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata  sulla  Gazzetta Ufficiale n. 265 del 13 novembre 2012  ed entrata in vigore il  28 novembre 
2012, sono state approvate le “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”.  
Le disposizioni operano su tre direttrici fondamentali – adozione di un Piano anticorruzione nazionale e di piani anticorruzione da parte dei singoli 
enti, trasparenza amministrativa e tutela della imparzialità dei funzionari pubblici – in forza di un approccio che amplia il campo di intervento dal 
sanzionamento di specifiche condotte individuali alla messa in campo di una più ampia strategia di prevenzione che individua e disciplina il 
terreno potenzialmente fertile per l’insorgere di fenomeni corruttivi. In questa prospettiva, quindi, l’attenzione si rivolge a questioni preliminari che 
investono aspetti di contesto, organizzativi e di sistema che talvolta prescindono dalle condotte individuali. 
Lo stesso concetto di corruzione, definita come l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato allo scopo di ottenerne vantaggi, si amplia 
a tutti quei comportamenti che contrastano con la necessaria cura dell’interesse pubblico e che, minando l’imparzialità della pubblica 
amministrazione, possano ingenerare esternalità negative: l’inefficienza dei servizi destinati alla collettività; una non oculata allocazione di risorse 
pubbliche già scarse; possibili dissesti della finanza pubblica; la disaffezione e sfiducia dei cittadini nei confronti delle istituzioni; il disincentivo 
degli investimenti dall’estero; la perdita di competitività e un freno all’innovazione. 
In questa logica, appunto, entrano nel quadro normativo anticorruttivo tre decreti legislativi che ne costituiscono il naturale completamento: il 
D.lgs. n. 33 del 2013 (riguardante gli obblighi di pubblicità e trasparenza), il D.lgs. n. 39 del 2013 (sul regime delle inconferibilità e incompatibilità 
degli incarichi presso le pubbliche amministrazioni e gli enti privati in controllo pubblico) e il D.lgs. n. 235 del 2012 (disciplina delle incandidabilità). 
Completano il quadro il D.P.R. n. 62 del 2013 (concernente le regole di condotta dei pubblici dipendenti) e il D.lgs. n. 150 del 2009 (sul ciclo delle 
performance).  
Nel 2019, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha aggiornato ad un primo livello, quello nazionale, il P.N.A. (Piano Nazionale Anticorruzione) con 
Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019. Quindi, con Delibera n.7 del 17 gennaio 2023, Autorità ha adottato il PNA 2022 che costituisce atto di 
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indirizzo per le pubbliche amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti all’applicazione della normativa con durata triennale. 
Innova Camera adotta, a livello decentrato, un P.T.P.C.T. (Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza) che, sulla 
base delle indicazioni presenti nel P.N.A., contiene l’analisi e la valutazione dei rischi specifici di corruzione, nonché gli interventi organizzativi 
atti a prevenirli e quelli necessari ad assicurare la trasparenza dell’amministrazione. 
I principali strumenti anticorruttivi previsti dalla normativa sono: 

- Adozione del Piano di Prevenzione della Corruzione; 
- Adempimenti in materia di trasparenza; 
- Disciplina specifica in materia di conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o incarichi precedenti (inconferibilità per 

gli incarichi dirigenziali); 
- Incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali; 
- Disciplina specifica in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi dirigenziali in caso di 

condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 
- Rotazione ordinaria e straordinaria; 
- Codici di comportamento; 
- Formazione. 

Con il presente documento, Innova Camera - Azienda Speciale della Camera di Commercio di Roma, identificata come ente privato in controllo 
pubblico alla luce delle Determinazioni ANAC n.8/2015 e n.1134/2017 - aggiorna il proprio Piano Anticorruzione nell’ottica di un miglioramento 
continuo e tenendo conto di tutti gli adeguamenti normativi, regolamentari e delle linee guida degli anni precedenti. 
Come raccomandato nei numerosi atti di indirizzo dell’ANAC, una gestione sostanziale e non meramente formale del rischio corruttivo, richiede 
un approccio contestualizzato, che tenga conto delle specificità di ciascuna Amministrazione. 
La prima fase del processo di gestione del rischio è pertanto relativa ad una analisi del contesto ambientale esterno in cui l’Amministrazione 
opera e, quindi, della sua organizzazione interna. 
L’analisi del contesto esterno, infatti – come evidenziato nel PNA 2022 -  “restituisce all’amministrazione le informazioni necessarie ad identificare 
il rischio corruttivo in relazione alle caratteristiche dell’ambiente in cui l’amministrazione o ente opera. Altro elemento fondamentale per la gestione 
del rischio è l’analisi del contesto interno che riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi che influenzano la sensibilità 
della struttura al rischio corruttivo”. 
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2. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 
 
 
 
 
 
Un’efficace azione di prevenzione della corruzione non può prescindere da un’analisi capillare del contesto all’interno nel quale Innova Camera 
è chiamata ad operare.  
Vengono così in rilievo, come indicato nella parte generale del PNA 2022, i dati relativi al contesto economico e sociale; alla presenza di criminalità 
organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso; ai reati di riciclaggio, corruzione, concussione, peculato; informazioni acquisite con 
indagini relative agli stakeholder di riferimento; criticità riscontrate attraverso segnalazioni esterne o risultanti dalle attività di monitoraggio. 
Per quanto attiene al contesto economico di riferimento si evidenzia che nel 2021 c’è stata una forte ripresa dell’attività economica a Roma e nel 
Lazio, dopo il crollo del 2020 dovuto allo scoppio della pandemia. Nel 2021 (ultimo dato Istat disponibile) il PIL regionale è aumentato del 5,6% 
il PIL.  
Secondo i dati Istat il Lazio, nel 2021, è la seconda regione italiana per Prodotto Interno Lordo con un valore di 197,7 miliardi di euro a prezzi 
correnti. Il PIL del Lazio rappresenta l’11,1% del PIL nazionale.  
L’84,1% del valore aggiunto nel Lazio è creato dai servizi, a fronte di una media nazionale del 72,8%. Il Lazio è la regione più terziarizzata d’Italia, 
una caratteristica che dipende soprattutto dal forte peso nella Regione dell’area romana, che genera da sola l’82,6% del valore aggiunto regionale 
e dove i servizi pesano per l’87,5% del valore aggiunto totale. 
Tra i settori che hanno trainato la crescita del 2021 si segnalano le costruzioni, che con una variazione del valore aggiunto del +17,5% rispetto 
al dato 2020, superano anche i livelli pre-pandemia. L’industria registra nel 2021 una crescita dell’8%, restando ancora però dell’1,4% sotto i 
livelli pre-pandemia, i servizi crescono del 4,6%, rispetto al 2019 il valore aggiunto dei servizi è ancora inferiore del 4,2%.  
La crescita del 2021 è proseguita anche nella prima parte del 2022. Secondo l’Indicatore trimestrale dell’economia regionale (ITER) della Banca 
d’Italia, nel primo semestre del 2022 l’attività economica del Lazio è cresciuta del 5,8% rispetto allo stesso periodo del 2021. L’incertezza collegata 
alla guerra in Ucraina, l’aumento dei costi energetici, l’inflazione hanno frenato il recupero nella seconda parte dell’anno e, insieme all’aumento 
dei tassi di interesse, condizionano inevitabilmente le prospettive di crescita anche per il 2023. 
Dal punto di vista strutturale, il tessuto produttivo di Roma e provincia presenta, al 31 dicembre 2022, uno stock di 450.825 imprese registrate; 
Roma si conferma la provincia con il più alto numero di imprese e tra le più dinamiche dal punto di vista imprenditoriale: nel 2022 il tasso di 
crescita delle imprese registrate a Roma e provincia è stato del +1,77%, un valore più che doppio rispetto alla media nazionale (cfr. Italia +0,79%). 
A Roma si registra anche una notevole presenza di startup innovative: al 16 gennaio 2023 Roma è la seconda provincia italiana per startup 
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innovative registrate con 1.663 imprese, pari all’11,7% delle startup innovative italiane. 
La crescita dell’attività economica ha favorito il recupero del mercato del lavoro, a Roma e provincia si registra una netta riduzione delle ore 
autorizzate di Cassa integrazione guadagni, che passano da 183 milioni del periodo gennaio-novembre 2021 a 39 milioni dello stesso periodo 
2022, con una riduzione del 78,6%. Il dato 2022 resta comunque circa tre volte superiore ai valori pre-pandemia. Nel terzo trimestre 2022 (ultimo 
dato istat disponibile solo su base regionale) gli occupati nel territorio regionale sono 2,3 milioni, circa 20mila in più rispetto al terzo trimestre 
2021, e 90mila in più rispetto al terzo trimestre 2020. Il valore resta ancora inferiore ai livelli pre-pandemia del 2019 di oltre 50mila occupati. Il 
tasso di disoccupazione nel Lazio scende al 7,6% nel terzo trimestre 2022. 
Anche nel turismo, uno dei settori maggiormente colpiti dalla pandemia, ci sono evidenti segnali di ripresa nell’ultimo periodo, ma ancora non 
sono stati raggiunti i livelli pre-pandemia. Secondo gli ultimi dati Banca d’Italia nel terzo trimestre 2022 la spesa dei turisti stranieri nel Lazio è 
stata di 2 miliardi di euro, in netto aumento rispetto ai 903 milioni dello stesso periodo del 2021 (+121,7%), ma ancora del 17% inferiore ai livelli 
pre-pandemia del 2019.  
In totale nel periodo gennaio-settembre 2022 la spesa dei turisti stranieri nel Lazio è stata di 4,4 miliardi di euro, 1,7 miliardi di euro in meno 
rispetto ai livelli pre-pandemia (cfr. gennaio-settembre 2019 6,1 miliardi di euro). 
Segnali positivi arrivano nel 2022 dalle esportazioni. Secondo gli ultimi dati Istat, nei primi 9 mesi del 2022 a Roma si registra una forte crescita 
delle esportazioni, il valore dell’export delle imprese romane raggiunge il record storico superando anche i valori pre-pandemia. Tra gennaio e 
settembre le esportazioni delle imprese romane hanno raggiunto un valore di 11 miliardi e 71 milioni di euro, un dato mai così alto nei primi 9 
mesi dell’anno, in aumento del 15,9% rispetto allo stesso periodo del 2021. 
 
In ordine alla presenza di criminalità organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso, secondo quanto riportato dal VI e dal VII 
Rapporto sulle Mafie nel Lazio (relativi al periodo marzo 2021- maggio 2022), presentati dal Presidente della Regione Lazio il 20 ottobre 2022, il 
territorio romano e laziale non rappresenta soltanto un luogo di investimento di capitali illeciti, ma registra – nel tempo – una stabilizzazione di 
realtà criminali, diversificate. 
L’estensione del territorio romano, non consente infatti l’acquisizione di posizioni di monopolio e preminenza e da diversi decenni a Roma operano 
gruppi di criminalità organizzata, che convivono tra cooperazione, conflitto e accordi per la spartizione di settori e campi di attività. Da una parte 
le mafie tradizionali, dall’altra i gruppi romani autoctoni: ad accomunarli la ricerca di relazioni per contaminare il tessuto economico. 
Si stanno affermando forme evolute e complesse d'investimento delle ricchezze mafiose, attraverso la penetrazione di un tessuto socio-
economico nuovo e ricco di potenzialità. 
La città di Roma è un crocevia di interessi economici, politici e amministrativi di prim’ordine e tutto ciò, in relazione alle sue imponenti dimensioni, 
favorisce la mimetizzazione degli investimenti e l’infiltrazione nell’economia legale, attraverso il tradizionale impiego di prestanome ma sovente 
con l’utilizzo di strumenti innovativi, connessi alla costruzione di complesse catene societarie, tutte attività gestite da prestanome e da abili 
professionisti locali senza scrupoli, al servizio dei vari gruppi criminali. Si legge nel rapporto semestrale gennaio-giugno 2021 della Direzione 
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investigativa antimafia che “i sodalizi mafiosi grazie anche agli stretti rapporti di collaborazione con professionisti e imprenditori compiacenti 
paiono affinare sempre più le proprie capacità di reinvestimento dei proventi illeciti a fini di riciclaggio, evasione ed elusione fiscale”. 
Le famiglie criminali, soprattutto nella città di Roma, operano spesso in accordo con organizzazioni diverse, distribuendo sul territorio grossi 
quantitativi di stupefacente e acquisendo il controllo di aziende in difficoltà prima vessate con condotte usurarie. 
L’esercizio delle estorsioni e del credito abusivo rappresenta tradizionalmente la modalità adottata dalla malavita per infiltrare il tessuto 
socioeconomico romano, drenare risorse, svuotare imprese e indebolire il potere di acquisto degli imprenditori locali già proprietari di attività 
commerciali o aziende. 
L’usura, il traffico di droga, l’investimento nel campo della ristorazione e dell’agroalimentare sono gli asset in cui è maggiormente presente la 
malavita nella città di Roma, con una crescente pervasività nel settore del commercio di carburante, attraverso la creazione di associazioni 
finalizzate all’evasione delle imposte. Sul litorale, poi, la criminalità organizzata si è indirizzata anche verso il controllo delle attività di balneazione. 
La fonte principale del denaro rimane il traffico di droga, attraverso un sistema di gestione delle piazze di spaccio, capillarmente organizzato ed 
estremamente efficace. Le piazze di spaccio di Roma sono un fenomeno criminale che ha peculiarità quantitative e qualitative. Secondo il 
procuratore capo di Roma, Michele Prestipino, risultanze investigative portano a quantificare in centinaia le piazze di spaccio operative h 24 nella 
Capitale. 
Secondo il richiamato Rapporto, Roma offre agli occhi delle organizzazioni criminali un mercato ideale per ogni sorta di investimento, legale e 
illegale. L’estensione del territorio, l’ampio numero di imprese che operano nella città, la vicinanza con le istituzioni nazionali, sono alcune delle 
variabili che la rendono un mercato unico in termini di convenienza e di profitto. Il territorio capitolino presenta peculiarità, anche storiche, che lo 
differenziano da altri luoghi di proiezione delle mafie nel centro-nord. Per decenni è stata terra di investimento privilegiato e al contempo mercato 
ideale per commettere numerosi reati economici, lontani dalla pressione che le forze dell’ordine hanno esercitato sui territori a tradizionale 
presenza mafiosa. 
Già nel 2016 la Direzione nazionale antimafia così descriveva il rapporto fra le mafie e l’economia romana: “..La scelta delle cosche di investire 
a Roma e nel Lazio viene privilegiata innanzitutto per la facilità di mimetizzazione degli investimenti, in un territorio particolarmente vasto e 
caratterizzato dalla presenza di numerosissimi esercizi commerciali nonché di attività imprenditoriali, società finanziarie e di intermediazione, 
immobili di pregio”. 
Il Rapporto di Crime&Tech “Le infiltrazioni della criminalità organizzata nell’economia legale del Lazio” (2018) riferisce che “L’infiltrazione della 
criminalità organizzata nell’economia è particolarmente intensa nel Lazio. Questa si concentra in particolare nella provincia e nella città di Roma, 
che presentano (così come anche quella di Latina) un tasso di infiltrazione più che doppio rispetto alla media nazionale. L’infiltrazione tocca 
inoltre tutti i principali settori dell’economia laziale, indirizzandosi in maniera particolare verso alloggio e ristorazione, commercio, immobiliare e 
costruzioni. Alcune vicende specifiche e significative hanno riguardato anche i trasporti, le scommesse e il gioco, gli stabilimenti balneari e gli 
appalti pubblici nel settore dei servizi. Il panorama dei gruppi di criminalità organizzata infiltrati nell’economia legale della regione mostra un 
fondamentale equilibrio tra mafie tradizionali da un lato (con una certa preminenza della Camorra) e organizzazioni locali, “autoctone” e 
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autonome” dall’altro (tra cui spiccano l’organizzazione di Buzzi e Carminati e i gruppi legati all’ex-Banda della Magliana).  
A livello settoriale, però, emergono alcune differenze importanti. La Camorra investe principalmente nel settore della ristorazione e si colloca 
principalmente nel centro di Roma. La ‘ndrangheta è presente principalmente nelle costruzioni, nelle attività immobiliari e nel commercio, e ha 
una distribuzione più diffusa sul territorio. Le organizzazioni locali hanno invece un ventaglio di investimenti molto vario, che tocca tutti i principali 
settori coinvolti e riflette dal punto di vista territoriale la presenza degli specifici gruppi”. 
Sempre stando al Rapporto, un ultimo aspetto da considerare, per quel che riguarda la criminalità economica a Roma, riguarda il rapporto con 
le istituzioni, con il settore degli appalti pubblici. Come ha dichiarato il procuratore Michele Prestipino le mafie cercano sempre più il contatto con 
strutture che praticano la corruzione in maniera organizzata. Questi sistemi corruttivi - come ha più volte ricordato anche il procuratore - sono 
massicciamente presenti a Roma e rappresentano il principale problema della Capitale. Dalla convivenza tra mafie e corruzione organizzata 
infatti possono nascere connubi piuttosto proficui per i bilanci delle mafie che finiscono per attingere a fondi pubblici, attraverso un rapporto 
esiziale con la pubblica amministrazione, con i funzionari che la gestiscono e il livello politico che a Roma è direttamente rappresentato sul 
territorio. 
Si evidenzia, in questo senso, un elevato rischio di attività criminali in relazione all’arrivo sul territorio del Lazio di ingenti risorse (oltre 17 miliardi 
di euro), legate ai fondi del PNRR destinate alla realizzazione di opere di particolare e significativo impatto in diversi settori, tra i quali, la viabilità, 
la sanità e l’edilizia, che attiveranno contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e meritevoli di particolare attenzione anche ai fini di prevenzione, 
controllo e contrasto dei tentativi di infiltrazione criminale. 
Gli appalti pubblici costituiscono, infatti, uno degli obiettivi di interesse strategico delle organizzazioni mafiose, in quanto consentono non solo di 
reinvestire, in iniziative legali, le importanti risorse liquide provenienti dalle molteplici attività criminali, ma rappresentano un’ulteriore fonte di 
guadagni e un collaudato sistema di pulizia del denaro sporco, con il conseguente indebolimento del sistema delle aziende sane e dell’alterazione 
della libera concorrenza.  
Una zona grigia – quindi – che vede protagonisti pubblici amministratori, professionisti, imprenditori: figure che in base ai dati delle indagini 
interagiscono sempre più spesso con gli emissari dei clan nei canali di riciclaggio e reinvestimento. 
Proprio sul versante della criminalità mafiosa, i curatori del Rapporto Crime e Tech citato sottolineano che le recenti indagini hanno confermato 
il tentativo di “accedere illecitamente alle misure di sostegno all’economia, con modalità del tutto assimilabili a quelle adottate dalla più generale 
criminalità economico- finanziaria (falsificazione di documenti fiscali, utilizzazione strumentale di società cartiere, coinvolgimento di esperti 
giuridico-contabili), ottenere, da parte delle strutture sanitarie interessate, il pagamento di prestazioni rese da aziende contigue attraverso 
condotte corruttive, infiltrarsi nei servizi di sanificazione che interessano le strutture turistico alberghiere e commerciali”. 
La crisi sanitaria scatenata dal Covid, poi e le sue drammatiche conseguenze economiche e sociali, associate alla crisi energetica, hanno già 
aperto nuovi spazi per la criminalità organizzata, con grandi opportunità di reinvestire i capitali sporchi nell’economia legale e un generale 
rafforzamento del potere di ricatto criminale su una comunità provata dalla pandemia. 
Si ritiene opportuno segnalare, nell’ambito del contesto riferito, il Protocollo di intesa 2022 che definisce gli intenti che la Regione Lazio, la 
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Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo e la Direzione investigativa Antimafia ritengono necessario condividere, in attuazione del quadro 
normativo vigente e in conformità delle rispettive funzioni e competenze, per l’espletamento delle attività di collaborazione mirate al rafforzamento 
delle attività di prevenzione e contrasto alla criminalità organizzata per assicurare il successo nell’attuazione delle procedure di appalto, 
autorizzazioni, concessioni e concessione di benefici economici con particolare riferimento agli interventi connessi al PNRR nonché ai Programmi 
operativi 2014-2020 (FESR, FSE, FEASR), Piano Sviluppo e Coesione (PSC). 
A seguire, si allegano alcuni report estratti dai richiamati VI e VII Rapporto sulle Mafie nel Lazio, recanti dati di riepilogo della lotta contro il traffico 
illecito di stupefacenti nel Lazio annualità 2021; sintesi comunicazioni interdittive antimafia 2020-2021; dati di sintesi dei beni confiscati alla 
criminalità organizzata nel Lazio al mese di luglio 2022 e dati di sintesi sulle misure di prevenzione su immobili ed aziende al 14/06/2022.  
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Il ruolo degli appalti quali luogo privilegiato per l’incontro tra la criminalità organizzata e le PP.AA. è risultato evidente anche dai dati pubblicati 
sul rapporto dell’ANAC “La corruzione in Italia (2016 – 2019) Numeri, luoghi e contropartite del malaffare” (17 ottobre 2019). 
L’ANAC ha analizzato i provvedimenti emessi dall’Autorità giudiziaria nel triennio indicato con il supporto del personale della Guardia di Finanza 
impiegato presso l’Autorità medesima ed ha redatto un quadro dettagliato delle vicende corruttive in termini di dislocazione geografica, 
contropartite, enti, settori e soggetti coinvolti (vedi tabelle a seguire). 
Prendendo in considerazione il reato di corruzione in generale, il 74% dei casi avvenuti nell’ultimo triennio ha riguardato proprio l’assegnazione 
di appalti pubblici. Dato importante dell’analisi dell’ANAC è quello direttamente afferente al Lazio, rispetto al quale è stata annotata una incidenza 
del 14,5 % nei casi di corruzione nel triennio esaminato. Dal punto di vista numerico, spicca il dato relativo alla Sicilia, dove nel triennio sono stati 
registrati 28 episodi di corruzione (18,4% del totale) quasi quanti se ne sono verificati in tutte le regioni del Nord (29 nel loro insieme). A seguire, 
il Lazio (con 22 casi), la Campania (20), la Puglia (16) e la Calabria (14). Il 74% delle vicende (113 casi) ha riguardato l’assegnazione di appalti 
pubblici, a conferma della rilevanza del settore e degli interessi illeciti a esso legati per via dell’ingente volume economico (tab. 2). Il restante 
26%, per un totale di 39 casi, è composto da ambiti di ulteriore tipo (procedure concorsuali, procedimenti amministrativi, concessioni edilizie, 
corruzione in atti giudiziari, ecc.).  
In questo scenario, gli strumenti messi a punto dal legislatore per contrastare l’insorgenza del fenomeno corruttivo sin dalle sue fondamenta, 
attraverso la promozione capillare della diffusione di una cultura della legalità intesa in senso ampio, quale modo di percepirsi parte attiva di un 
processo di miglioramento sociale, appaiono anche un prezioso strumento di “riqualificazione” dell'immagine del territorio.  
Per quanto concerne la percezione della corruzione nel settore pubblico italiano, si riporta  - nelle more della imminente pubblicazione  dell’Indice 
indice di Percezione della Corruzione (CPI) di Transparency International 2022 (prevista per il 31 gennaio 2023) -  il risultato dell’osservazione 
relativa al periodo 2020/2021: in un anno l’Italia ha scalato dieci posizioni nella classifica di Transparency International: secondo i dati dell’Indice 
della percezione della corruzione 2021 diffusi il 25 gennaio 2022 , la nostra nazione si colloca infatti al 42° posto su una classifica di 180 paesi. 
L’anno precedente l’Italia occupava il 52° posto. 
L’indice misura la percezione della corruzione nel settore pubblico e nella politica in numerosi Paesi di tutto il mondo, basandosi sull’opinione di 
esperti e assegnando una valutazione che va da 0, per i Paesi ritenuti molto corrotti, a 100, per i paesi più virtuosi. Il punteggio dell’Italia nel 2021 
è 56, ben tre punti in più rispetto al 2020. L’andamento è positivo dal 2012: in dieci anni il Paese ha guadagnato 14 punti. La media dei 
paesi dell’Europa occidentale è di 66 punti.  
 
  

https://www.transparency.it/indice-percezione-corruzione
https://www.transparency.it/indice-percezione-corruzione
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TAB 1 – EPISODI DI CORRUZIONE 2016 - 2019 
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TAB 2 - AMBITO DELLA CORRUZIONE 
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TAB 3 - SETTORI PIÙ COLPITI 
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TAB 4 – TIPOLOGIA DEGLI INDAGATI 
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TAB 5 – AMMINISTRAZIONI COINVOLTE
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TAB 6 – CONTROPARTITA DELLA CORRUZIONE 
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3. FUNZIONI, ORGANIZZAZIONE E ANALISI DEL CONTESTO INTERNO DI INNOVA CAMERA 
 

 
 
Innova Camera, già Asset Camera (cambio di denominazione determinato con Delibera della Giunta Camerale n.100 del 01/06/2016), Azienda 
Speciale della CCIAA di Roma è stata costituita con Delibera della Giunta Camerale n. 12 del 14 luglio 2008.  
 
L’Azienda ha i seguenti compiti istituzionali: 
 

⮚ approntare, organizzare e gestire servizi alle imprese, ivi compresa la possibilità di fornire documenti e informazioni che scaturiscano da 
registri, albi, ruoli, elenchi e repertori tenuti dalla Camera di Commercio; 

⮚ provvedere allo svolgimento di attività di gestione e di elaborazione dati, di consulenza e di assistenza informatica, nonché di fornitura di 
prodotti e servizi anche informatici miranti ad ottimizzare l’efficienza funzionale del sistema e la valorizzazione del patrimonio informativo; 

⮚ favorire, attraverso servizi e progetti innovativi e di sviluppo, l’organizzazione di manifestazioni ed eventi, la realizzazione di piattaforme 
di rete, l’innovazione tecnologica, gestionale e culturale delle imprese e del tessuto di riferimento nel quale le imprese operano; 

⮚ svolgere attività per l’analisi, la qualificazione del territorio e la promozione dell’economia innovativa, collaborativa e di una economia che 
sia orientata allo sviluppo sostenibile; 

⮚ svolgere, attraverso servizi e progetti, la funzione di informazione per l’avvio e la qualificazione imprenditoriale delle imprese, in particolare 
quelle promosse da giovani e da donne; 

⮚ gestire il sito internet camerale e, su richiesta, di altre strutture camerali in collegamento con le altre realtà del sistema; 
⮚ valorizzare la qualità degli interventi della Camera e del sistema delle sue aziende e società partecipate e conseguire gli obiettivi aziendali, 

elaborando e realizzando progetti di comunicazione integrata, organizzando conferenze, convegni, seminari e manifestazioni, 
assicurando i rapporti con i media, curando la redazione della rassegna stampa assicurandone la divulgazione, organizzando, 
pianificando e coordinando l’attività di comunicazione esterna delle diverse strutture della Camera di Commercio di Roma, favorendo la 
realizzazione e diffusione delle pubblicazioni camerali; 

⮚ assistere la Camera nell’esercizio della comunicazione interna assicurando il relativo supporto tecnologico e operative; 
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⮚ poter gestire le sale e gli spazi convegni che vengono affidati dalla Camera nell’ottica di favorire la realizzazione di attività di profilo 
istituzionale del sistema camerale, di iniziative proprie e di affitto a terzi; 

⮚ svolgere, nell’ambito delle attività esercitate, funzione di supporto per la Segreteria di presidenza ed i vertici dell’Istituzione. 
 
Innova Camera, nell’ambito della propria mission istituzionale di servizio e sostegno all’attività delle imprese del territorio, realizza iniziative per 
la promozione della cultura digitale nei confronti delle categorie di utenti ed imprenditori cui è rivolta la propria attività. Agisce da catalizzatore, 
generatore e amplificatore di pratiche d’innovazione di prodotto, di processo, di servizio per il sistema delle imprese e del territorio, favorendo 
l'incontro tra innovatori, ricerca e imprese. Dispone delle competenze per ideare e implementare progetti aderenti agli indirizzi della Camera. 
Partecipa attivamente a Call e partnership per progetti nazionali e internazionali per l’aggregazione di sistemi, distretti, hub territoriali di eccellenza 
sui temi dell’innovazione. Promuove una cultura dell’innovazione capace di permeare ogni aspetto della vita delle imprese, assecondandone i 
valori di sviluppo, crescita e sostenibilità, conformemente agli indirizzi del Piano Nazionale Transizione 4.0 e ai temi di Agenda 2030. Innova 
Camera opera in questo ambito anche come struttura di servizi per il sistema camerale di cui è parte integrante. 
Tutto questo nell’ottica dell’obiettivo principale di favorire l'innovazione nel mondo imprenditoriale e dare al Sistema Camerale visione e nuovi 
strumenti per aumentare la sua capacità di accompagnare le imprese nel raccogliere le sfide e le opportunità della fase economica e 
imprenditoriale, costruendo un nuovo modello di rapporto tra mondo camerale e impresa, innovando e semplificando procedure e modalità di 
tale rapporto. 
Obiettivo, questo, quanto mai fondamentale proprio in un periodo, quale quello attuale, ove dopo un crollo del Pil sembra aprirsi una fase di 
ripresa economica basata su paradigmi diversi rispetto al passato e nella quale l’innovazione e il digitale si preparano ad avere un ruolo sempre 
maggiore.  
L’Azienda, pertanto, è impegnata in una serie di iniziative tese a promuovere opportunità per le imprese mediante la conoscenza di nuove 
tecnologie digitali in tutti i settori produttivi, dalla manifattura industriale all’agricoltura, dal commercio all’artigianato. In particolare, l’Azienda ha 
realizzato nel 2022 la decima edizione dell’evento “Maker Faire Rome – The European Edition”, una delle manifestazioni più importanti 
dedicate alla promozione delle nuove tecnologie applicate ai diversi settori produttivi. Negli ultimi anni la Manifestazione si integra al progetto 
PID Punti Impresa Digitale. La Camera di Commercio di Roma, anche attraverso Innova Camera, gestisce infatti il PID territoriale che rientra nel 
quadro più ampio del Network nazionale Impresa 4.0 che nasce per accompagnare e supportare le imprese nella trasformazione digitale 4.0 con 
un approccio sinergico.  
La decima edizione di Maker Faire Rome – The European Edition si è svolta dal 7 al 9 ottobre 2022 al Gazometro Ostiense ed è stata 
caratterizzata da: 

https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/2017_05_16_network.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/2017_05_16_network.pdf
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● eventi introduttivi di approfondimento e condivisione - Commonground e Opening Conference; 
● un’ampia area espositiva; 
● un padiglione dedicato allo streaming online – un palco sempre live dal quale sono state raccontate tante storie d’innovazione; 
● una sezione formativa denominata Maker Learn Festival - 5 giorni dedicati alla realizzazione di webinar (workshop e talk) che si è svolta 

dal 14 al 18 novembre 2022. 
Sono state 45mila le presenze nei giorni della manifestazione che quest’anno ha festeggiato una special edition, con la classica tre giorni di 
rassegna (7-9 ottobre) preceduta da altri eventi di approfondimento e condivisione (Commonground e Opening Conference).  
Tanti e variegati i temi della decima edizione, al centro dell’interesse del grande pubblico e degli addetti ai lavori: dall’agritech al foodtech, dal 
digital manufacturing alla robotica, dall’intelligenza artificiale alla mobilità, dall’economia circolare alla salute, dall’IoT al recycling fino alla scoperta 
del metaverso e della realtà aumentata, oltre alle sezioni dedicate di Maker Art e Maker Music.  
 
Qualche approfondimento: 
 
COMMONGROUND (3-4-5 ottobre) 
Commonground ha anticipato Maker Faire Rome e mostrato come la Fiera, a dieci anni dall’arrivo in Italia, abbia rivoluzionato il modo nel quale 
guardiamo e accogliamo l’innovazione. 
3 macro temi, 3 settori industriali molto cari al paese e a Roma, strategici anche negli scenari globali. 
3 verticali nei quali speaker prestigiosi si sono confrontati tra loro e con il pubblico su: 

● gli aspetti socio-economici-ambientali di ciascuno di quei settori, per come si stanno evolvendo e indirizzando 
● aspetti legati alle competenze: formazione, life-long learning, educazione diffusa 
● gli impatti che questi settori hanno per la città di Roma, per la sua regione, per il Paese; come sono capaci di traghettarli verso un futuro 

più prospero e restituire loro centralità nel dialogo complesso che si allarga all’Europa e al mondo 
SALUTE - 3 ottobre - Scienza, Futuro, Salute 
ELETTRONICA - 4 ottobre - Nuove sfide tra risorse, sostenibilità e mercato 
CULTURA - 5 ottobre - Il futuro della cultura è comune 
 
OPENING CONFERENCE (6 ottobre) 
“Commonground I Innovation keep us together” è stato il tema della Opening Conference della decina edizione di Maker Faire Rome. 
Insieme ad ospiti nazionali e internazionali abbiamo esplorato: 

✔ come e perché l’innovazione rappresenta un ‘terreno comune’ e un ‘bene comune‘ per tutti, indipendentemente dal settore nel quale 
operano; 
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✔ in che modo un “innovation mindset” è fondamentale per il progresso e la crescita personali e collettivi e come promuoverla; 
✔ come Maker Faire Rome – the European Edition ha giocato e gioca un ruolo nel panorama dell’innovazione e quale valore sta 

effettivamente aggiungendo a livello locale, nazionale e internazionale. 
 •   L’Opening Conferenceè stata trasmessa in diretta streaming  
 
GAZOMETRO 
● 45mila presenze nei giorni della manifestazione 
● 274 spazi espositivi presenti al Gazometro (stand e aree allestite) 
● 16 aree espositivi distinte tra edifici, gazometri e tensostrutture e raggruppati in 6 sezioni tematiche: Research, Fabrication, Art, Life, Health 

e Education 
I temi dei progetti presentati a Maker Faire Rome hanno spaziato dall’agritech al foodtech, dal digital manufacturing alla robotica, dall’intelligenza 
artificiale alla mobilità, dall’economia circolare alla salute, dall’IoT al recycling fino alla data science e al design thinking, oltre alle sezioni dedicate 
di Maker Art e Maker Music. 
Tra gli argomenti che, nel corso degli anni, sono stati protagonisti a Maker Faire Rome e che hanno riscosso un crescente interesse di pubblico 
ci sono la robotica e l’intelligenza artificiale. Questo anche grazie alle collaborazioni sempre più solide con l’Istituto di Robotica e Macchine 
Intelligenti (I-Rim) e il Laboratorio nazionale di Intelligenza Artificiale del Cini (Consorzio Interuniversitario Nazionale per l’Informatica). 
Quest’anno, sempre nell’ambito della Maker Faire Rome, per ospitare le Conference e i workshop I-Rim e CINI sono stati utilizzati gli spazi 
confinanti il Gazometro dell’ISA – Istituto Superiore Antincendio dei Vigili del Fuoco, che da tempo collaborano e sono presenti come espositori 
a MFR. 
Il titolo dei contenuti proposti quest’anno all’interno del contenitore Maker Music è stato SOUNDSCAPE: Installazioni, talk, performance con 
al centro il suono, l’elemento fondante della creazione musicale 
Tra gli artisti presenti: FRENETIK&ORANGE3 LIVE, STUDIO CLICHÈ, DJ Stile (talk), NAIP che ha presentato: Nel Cantiere, Festinalente Dischi 
Showcase Decomposer + LIZ – AV Show, Samuel ha presentato: Babbaluci live, Festinalente Dischi ha presentato: Festina Lente Ensemble con 
Ominostanco/P41/Rive. 
Dopo il successo delle edizioni precedenti, è tornata, anche, Maker Art con un nuovo progetto dedicato ai rapporti tra arte e tecnologia. In 
occasione della decima edizione di Maker Faire Rome, per la sezione Maker Art si è voluto puntare su una grossa installazione di un artista di 
fama internazionale: QUAYOLA. L’artista ha realizzato una installazione site specific per Maker Faire Rome negli spazi dell’ex gazometro di 
Roma. Quayola ha presentato una video installazione immersiva a larga scala dell’ultimissima serie Storms.  
Non poteva mancare, la sezione dedicata all’agricoltura. Il futuro di un’agricoltura sostenibile dipenderà anche dall’adozione di tecnologie 
innovative come quelle che stanno sperimentando i ricercatori del Lazio. A Maker Faire Rome 2022 è stata presentata la riproduzione di alcune 
situazioni che emulano la coltivazione arborea per mostrare al pubblico come la combinazione tra sensori e soluzioni meccaniche robotizzate 
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possono affiancare il lavoro umano e garantire la precisione di alcune fasi particolarmente onerose nella procedura di coltivazione. L’area è stata 
allestita esclusivamente con materiali sostenibili. La sezione sostenibilità e agrifood della manifestazione ha presentato, inoltre, un ricco 
panorama di innovazioni applicabili alle imprese, alle filiere agricole e ai sistemi locali.   
Hanno partecipato alle attività di Maker Faire 2022 i più importanti enti nazionali di ricerca, tra cui il Crea, il Cnr, l’Enea, oltre al mondo universitario 
e a una selezione di imprese private impegnate nel mondo dell’innovazione. 
La manifestazione ha avuto il patrocinio di Roma Capitale, dell’Ambasciata degli Stati Uniti e dell’Ambasciata d’Israele in Italia e della 
Commissione Europea in Italia. Tanti i partner istituzionali, come la Regione Lazio, la Regione Campania, InfoCamere, Unioncamere, Dintec. 
Tra i partner istituzionali, anche quest’anno è stata presente la Regione Lazio insieme con la Camera di Commercio di Roma, nel solco di una 
collaborazione consolidata nel corso degli anni e che si è dimostrata fondamentale per la promozione del tessuto produttivo del nostro territorio 
e delle innovazioni tecnologiche delle imprese del Lazio. Tra le attività regionali, sono stati presentati i migliori prototipi realizzati nelle Faber 
School dei FabLab regionali durante l’iniziativa “Aspettando Maker Faire Rome 2022” e i vincitori dell’ultima edizione di “Startupper School 
Academy” (nella categoria “Startupper tra i banchi di scuola – Prototipa la tua Idea”). Sono stati messi inoltre in calendario una serie di incontri 
sulla fabbricazione digitale con esperti del settore. 
Sempre tra i partner istituzionali Inail ha invece presentato alcuni progetti sviluppati dai suoi ricercatori negli ambiti dell’ergonomia, della 
sensoristica, della robotica, dell’innovazione tecnologica e della realtà aumentata, con l’obiettivo di studiare i rischi potenziali, nuovi ed emergenti 
per la salute e la sicurezza dei lavoratori e sviluppare dispositivi all’avanguardia per la prevenzione di infortuni e malattie professionali. Importante 
poi anche la partecipazione di Regione Campania, con un progetto articolato che ha previsto la realizzazione della sesta edizione del “Big Hack” 
maratona di programmazione con l’obiettivo di stimolare la diffusione delle competenze digitali ed avvicinare i giovani allo studio delle materie 
scientifiche (STEM), attraverso un processo creativo di condivisione e contaminazione, e la presenza diffusa all’interno della manifestazione di 
numerosi operatori Campani. Unioncamere - Dintec ha proposto le attività dedicate allo sviluppo dei Punti di Impresa Digitale, celebrando la 
cerimonia di premiazione del contest Top of Pid, realizzato con con la rete dei PID - Punti Impresa Digitale delle Camere di commercio, per dare 
visibilità a iniziative e progetti innovativi di transizione digitale.   
Per quanto riguarda la partecipazione di partner commerciali Eni, per la decima edizione, si conferma ancora una volta Min Partner. In particolare, 
è stata presente durante la kermesse con una propria installazione volta a raccontare ai visitatori la fusione a confinamento magnetico, una delle 
tecnologie più innovative del suo percorso di decarbonizzazione. L’installazione ha riprodotto, in chiave concettuale, un prototipo di reattore - 
chiamato “Tokamak” componente fondamentale del processo di fusione a confinamento magnetico, con il quale si punta a riprodurre, sulla Terra, 
la stessa forma di energia che alimenta le stelle. Attraverso i contenuti audio-visivi immersivi dell’installazione, realizzata su progetto di CRA - 
Carlo Ratti Associati e Italo Rota in uno dei gazometri dismessi e riqualificati dell’area, il visitatore ha potuto “prendere coscienza” di una nuova 
forma di energia più pulita, più sicura e virtualmente illimitata, una tappa fondamentale nel percorso di Eni verso la Just Transition, ossia una 
transizione energetica equa non solo dal punto di vista ambientale ma anche economico e sociale, resa possibile grazie all’innovazione 
tecnologica. 
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Sempre nel solco della e sostenibilità, Acea – partner da 9 anni della manifestazione – ha presentato, lo Smart Comp, un mini-impianto di 
compostaggio dotato di una rivoluzionaria tecnologia sensoristica che trasforma direttamente in loco i rifiuti umidi in compost tramite un processo 
aerobico che in circa 90 giorni produce fertilizzante pronto per l’utilizzo. Nello spazio Acea si è potuto inoltre ammirare il progetto MIDA, sviluppato 
in collaborazione con la startup italiana Wesii per il monitoraggio degli impianti fotovoltaici. Si tratta di un modello di droni a guida autonoma che, 
dotati di una telecamera termica, possono volare sugli impianti ad un’altezza di 25 metri, monitorando in tempo reale l’integrità dei pannelli e 
ottimizzando gli interventi e i costi di manutenzione. 
I visitatori dello spazio Terna, invece, hanno sperimentato cosa vuol dire gestire il sistema elettrico utilizzando la nuova tecnologia della 
“proiezione interattiva”. Terna ha, infatti, realizzato un edu-game in esclusiva per Maker Faire: un progetto che, attraverso l’integrazione di 
tecnologie hardware e software, ha permesso di sviluppare una mappa interattiva di un sistema elettrico. Grazie al video mapping, che sfrutta 
l’utilizzo di videoproiettori di ultima generazione in grado di simulare l’effetto del touch mediante luci e ombre, il pubblico si è sfidato in un edu-
game interattivo e coinvolgente, alla scoperta del core business dell’azienda. 
Con la partecipazione a Maker Faire UniCredit ha invece inteso affermare, ancora una volta, il ruolo di partner chiave in termini di facilitazione 
dell’accesso al credito per le aziende, qualsiasi il loro stadio di maturità. In particolare attraverso il progetto Metaverso Movie Festival (format 
originale dedicato alla narrazione per immagini in realtà virtuale e alla visione di film e documentari girati con le tecnologie immersive VR/AR) ha 
permesso al pubblico di scoprire come la tecnologia digitale può cambiare in meglio la vita di tutti i giorni. 
Sempre tra i partner Gold Unidata, ha presentato le novità relative ai servizi dedicati alla fibra ottica e ai vantaggi della tecnologia LoRaWAN®, 
l'innovativa tecnologia per i servizi legati all'Internet delle Cose (IoT).  
Ampia, infine la partecipazione di aziende legate al tema del digital manufacturing e dell’elettronica, tra le quali si segnalano Arduino, Arrow 
Electronics, Digi-Key Electronics, Sony, STMicroelectronics, Unidata, Teko e Melopero - Raspberry Pi, con installazioni e demo per il 
pubblico delle più moderne tecnologie del settore dedicate alla prototipazione ed allo sviluppo di dispositivi smart, per un totale di 39 partner 
partecipanti. 
Maker Faire Rome ha potuto, inoltre, contare sul prezioso supporto di media partner quali la RAI (main media partner tv che è stata presente 
con diverse testate specializzate del gruppo) e Il Messaggero (main media partner press & digital). 
L’interesse mediatico per la manifestazione si è sostanziato in oltre 1.731  articoli pubblicati tra carta stampata e on line sia su testate nazionali 
che locali (tra le nazionali, Repubblica, Corriere della Sera, Il Messaggero, Sole24 Ore, Stampa, Quotidiano Nazionale, Il Foglio, Libero, Il 
Giornale, Avvenire, etc…) e oltre 70 servizi radio/tv (tra cui le principali testate Rai con due passaggi al TG1 oltre a servizi su TG5, SkyTg24 
con una copertura giornaliera nei tre giorni della manifestazione con servizi della durata media di 8 minuti , TgCom Mediaset, La7-  Radio Rai2 ( 
con un palinsesto dedicato della durata di una settimana sui princioali programmi della rete) , Radio DeeJay , Rds e Radio Capital nello specifico 
si segnalano: TG1 ore 13 e ore 20 ;TG2 ore 17 ;TG2; ; TG3 Regione Europa; TG3 Buongiorno Regione Lazio (in diretta dal Gazometro, durata 
4 minuti e 18 secondi) e ben 30 articoli di stampa estera tra i quali si citano per brevità:  El Pais (2 articoli) ; Irishtechnews (1 articolo) ; Helsinki 
Times (2 articoli) Now 14 (Televisione Israeliana tra le più seguite con un servizio di 17.10 minuti). 

https://en.wikipedia.org/wiki/Channel_20_(Israel)
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In totale le azioni di ufficio stampa hanno generato un’equivalenza pubblicitaria (AVE) valutata in 5.169.820 euro 
Inoltre, le Impression raggiunte con il piano media Social e stampa digital del progetto è pari a 69.884.861 impression di cui 18.740.627 su 
stampa Estera. 
 
PALCO MAIN 
● 21 ore di diretta televisiva del canale Main 
● tantissimi collegamenti e ospiti nazionali e internazionali che si sono alternati sul palco 
 
MAKER LEARN FESTIVAL 
Dal 14 al 18 novembre 2022 si è svolta la seconda edizione di Maker Learn Festival, 5 giorni di e-learning sui principali temi dell’innovazione con 
decine di webinar, talk e workshop. Tante proposte formative provenienti dai nostri partner e maker. Parte dei contenuti è possibile rivederlo sul 
canale Youtube  di Maker Faire Rome .  
Nell’ambito di Maker Learn Festival si è svolta, inoltre, anche la Maker Faire Academy, un progetto realizzato da Maker Faire Rome – The 
European Edition e Lazio Innova che rientra tra le iniziative del PID – Punto Impresa Digitale della Camera di Commercio di Roma, consistente 
in un ciclo di 5 webinar formativi gratuiti di approfondimento dedicato a studenti, innovatori, startuppers, imprese e agli aspiranti imprenditori, per 
sviluppare competenze tecnologiche in ambito Impresa 4.0 e stimolare la creatività e la propensione all’autoimprenditorialità dei partecipanti. 
● 51 webinar – talk e workshop 
● 3.425 visitatori unici 
 
I contest di quest’anno: 
Maker Faire Rome non è solo un punto di arrivo per i tanti maker che espongono i propri progetti, ma un punto di partenza verso un futuro 
migliore. 
L'edizione 2022 ha previsto tre contest finalizzati a valorizzare i migliori progetti, per garantire visibilità e lo sviluppo delle diverse iniziative 
presentate. 
Make To Care: un premio ai Maker che aiutano ad andare oltre la disabilità 
Promosso da: Sanofi (Gold Partner MFR2022) 
MAKEtoCARE è un contest finalizzato a far emergere e facilitare la realizzazione, nonché la diffusione, di soluzioni innovative e utili ad incontrare 
i bisogni reali delle persone affette da qualunque forma di disabilità, intesa come qualsiasi diminuzione marcata della qualità della vita a causa 
di patologie e/o eventi traumatici. 
MakeITCircular: un premio a progetti ed iniziative di economia circolare  
Il Contest, promosso da Innova Camera e dalle Associazioni del Consiglio Nazionale Consumatori e Utenti (CNCU), premia le migliori idee in 
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linea con i principi della Carta del Consumo Circolare, che ne favoriscano la diffusione dei valori e abilitino comportamenti virtuosi – di produzione 
e di consumo. 
Premio Rotary Take a leap 2022: un premio per il miglior Maker del Lazio 
Un premio e tre menzioni speciali rivolto al miglior Maker del Lazio individuato tra coloro che si siano distinti nell’ambito della “Call for Maker 
2022” – per innovazione, creatività e potenzialità di sviluppo, con particolare riguardo alle finalità sociali e alla coerenza con le aree di intervento 
del Rotary International. 
 
L’Azienda è stata anche impegnata nell’organizzazione dell’evento MADE IN INAIL – Forum della Ricerca che si è svolto presso il Gazometro 
Ostiense dal il 25 e 26 novembre 2022. 
L’evento, che ha visto la partecipazione del Presidente della Repubblica, ha interessato 5 aree/padiglioni del Gazometro: 

● pad 41 e 30 per le Conference 
● pad 60 Nord e Sud e pad 62 (tettoia) per l’esposizione. 

Il Forum Made in Inail è stata infatti l’occasione per illustrare alcuni dei progetti di ricerca più significativi svolti dall’Istituto Inail, anche attraverso 
la presentazione di collaborazioni attive con Istituzioni di eccellenza (Enti di ricerca, Università, Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, 
etc) e il sistema delle imprese e delle rappresentanze dei lavoratori, per la gestione e prevenzione dei rischi per la salute e sicurezza sul lavoro 
e per l’assistenza protesica e riabilitativa nei confronti degli assistiti. Il tema centrale del Forum è l’innovazione tecnologica visitata sotto tre profili: 
strumenti e tecnologie innovative per la riduzione dei rischi, innovazione tecnologica come possibile “generatrice” di nuovi rischi e nuove frontiere 
nel trattamento protesico-riabilitativo. 
Innova Camera ha collaborato nella gestione degli aspetti logistico-organizzativi, per la progettazione degli spazi, la gestione dei vari fornitori 
interessati nelle attività, coordinamento nella gestione dei flussi dei partecipanti, coordinamento delle attività di allestimento e disallestimento sia 
della parte conferenze che della parte espositiva, gestione degli espositori. 
L’Azienda è stata, inoltre, impegnata nell’organizzazione dell’evento CDP – Cyber Challenge. 
L’iniziativa è stata organizzata in collaborazione con Cassa Depositi e Prestiti per promuovere la cultura della cybersecurity e coinvolgere le 
nuove generazioni di innovatori. 
L’hackathon, svolto il 2 dicembre 2022 a Roma presso il Gazometro ha visto i migliori talenti e professionisti di settore misurarsi con 
l’individuazione di soluzioni creative a problemi complessi. 
Durante l’evento i partecipanti, distributi in 19 gruppi (da min 2 a max 3 persone) hanno cercato di accumulare il massimo punteggio disponibile 
effettuando delle azioni con un approccio da ethical hacker. I team finalisti hanno illustrato i contenuti del report in un pitch di 5 minuti e una 
Giuria di esperti ha decretato il team vincitore. Il team vincitore si è aggiudicato € 5.000,00 in voucher per acquisti online. 
Innova Camera ha coordinato la fase di progettazione dell’iniziativa, ha scelto la location, ha gestito la fase di produzione dell’evento, coordinato 
e gestito i fornitori, assistito i partecipanti. 
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Tra le attività di Innova Camera volte alla diffusione della cultura digitale si inserisce quella relativa alla gestione, per conto della Camera di 
Commercio di Roma, del progetto PID – Punto Impresa Digitale. Il Punto Impresa Digitale è la risposta delle Camere di Commercio alla richiesta 
del MISE di realizzare un network di punti informativi e di assistenza alle imprese sui processi di digitalizzazione. Il progetto si inserisce all’interno 
del più ampio contesto del Network nazionale Transizione 4.0, nato per accompagnare e supportare le imprese nella trasformazione digitale. 
 
Nell’ambito del progetto PID, l’azienda svolge anche attività di digital assessment, orientamento, formazione ed eventi, assistenza. 
Gli strumenti di valutazione (assessment) della maturità digitale proposti dal PID sono: SELFI4.0 e Digital Skill Voyager. 
SELFI4.0 è un assessment on line che l’impresa può compilare in completa autonomia 
SELFI4.0 restituisce automaticamente al termine del questionario un report sintetico con il posizionamento dell’impresa rispetto ai processi 
produttivi oggetto di indagine.  
Le imprese di Roma, nel 2022, hanno compilato 698 self assesment. 
Digital Skill Voyager è il nuovo strumento per la valutazione delle competenze digitali rivolto a studenti e lavoratori. Digital Skill Voyager è un test 
on line accessibile dal portale www.dskill.eu impostato con le tecniche della gamification 
A Roma sono stati completati 92 skill voyager. 
L’obiettivo della divulgazione di questi strumenti è aumentare la consapevolezza di imprese e lavoratori del proprio livello di digitalizzazione e 
rapportarsi in modo più consapevole e strategico al mercato. 
Il PID svolge attività di assistenza, informazione sui servizi digitali e di supporto (anche finanziario) alle imprese per realizzare i loro progetti 
innovative. Voucher Digitali Impresa 4.0 per sostenere le iniziative di digitalizzazione. L’azienda svolge l’attività di segreteria per il Bando Voucher. 
Per l’assistenza alle imprese, in generale, nell’arco dell’anno si sono registrati 1.129 contatti tra e-mail e telefonate. 
Il Pid realizza eventi formativi e informativi per le imprese diretti a: 

• favorire la crescita della consapevolezza attiva sulle soluzioni possibili offerte dalle tecnologie abilitanti di Impresa 4.0 
• qualificare le competenze e le risorse del personale che opera all’interno delle imprese per renderlo preparato a cogliere le opportunità 

offerte dalla rivoluzione industriale e dalle nuove tecnologie abilitanti.  
Gli eventi possono essere di carattere generale, per sensibilizzare le imprese sulle tematiche relative alla strategia nazionale del Governo italiano 
sul digitale e l’innovazione o di approfondimento che rappresentano invece dei focus sulle tecnologie abilitanti previste dal Piano Nazionale 
Impresa 4.0 e loro possibili applicazioni in specifici settori produttivi o filiere evidenziando aspetti di utilità per le imprese includendo, ove possibile, 
testimonianze di imprese che le hanno adottate o interventi di carattere esperienziale per poter “toccare con mano” la quarta rivoluzione 
industriale.  
Nel 2022, oltre a Maker Faire Rome, sono stati organizzati 108 eventi che hanno coinvolto 6.643 partecipanti: 

● gennaio- settembre: n. 57 eventi (1.968 partecipanti) 

http://www.dskill.eu/
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● ottobre – dicembre: Maker Learn Festival: n. 51 eventi (4.675 partecipanti) 
 
Qualche approfondimento: 

● I crediti di imposta per sostenere la trasformazione digitale delle imprese per Beni Strumentali tradizionali e 4.0 (materiali ed immateriali), 
Ricerca&Sviluppo, Innovazione e Design, Formazione 4.0 - gennaio 2022 (N. 1 evento N. 150 partecipanti) 

● Maker Faire Academy - marzo 2022 (N. 8 eventi N. 279 partecipanti) 
● Eccellenze in digitale - marzo-maggio 2022 (N. 6 eventi N. 437 partecipanti) 
● Cybersecurity Opportunità e raccomandazioni - maggio (N.1 evento N. 37 partecipanti) 
● Il Competence Center Cyber 4.0 e il Digital Innovation Hub Lazio a supporto delle imprese del Tecnopolo e del territorio - maggio 2022 

(N. 1 evento in presenza al Tecnopolo Tiburtio, Via Ardito Desio 60 Roma N. 77 partecipanti) 
● SOLUZIONE FORMAZIONE, Come affrontare la rivoluzione digitale” - aprile/giugno (N. 36 eventi N. 894 partecipanti). Nello specifico: 
● Il sistema camerale per lo sviluppo infrastrutturale e la ripresa dell’economia del Lazio - settembre 2022 (N. 4 eventi e N. 94 partecipanti) 
● Maker Learn Festival – 14/18 novembre 2022 (N. 51 eventi e N. 4.675 partecipanti 

 
Tra le iniziative realizzate nel 2022 merita, infine un cenno, la prima edizione del “Roma Storia Festival Anteprima”, tenutasi nei giorni dal 30 
settembre al 2 ottobre in Piazza di Pietra / Sala del Tempio di Vibia Sabina e Adriano.  
L’iniziativa, di grande richiamo turistico, ha coinvolto un pubblico di circa 1.500 persone ed è stata accompagnata dai maggiori storici italiani, i 
quali hanno condotto il pubblico, residenti e turisti, attraverso un viaggio nel tempo che ha raccontato il ruolo di Roma quale palcoscenico della 
storia del mondo: dai gladiatori traci e dei barbari invasori, come dell'incoronazione di Carlo Magno, di Cleopatra come di pellegrini e mercanti 
del mondo medievale. 
Roma, quindi, centro della politica occidentale ma anche della religione e meta e fonte d'ispirazione nei secoli per pittori e scultori, scrittori e 
cineasti, per scienziati e architetti.  
La Manifestazione, articolata in una serie di eventi, con la partnership della storica casa editrice “Laterza”, ha visto Innova Camera impegnata in 
tutte le attività di organizzazione, coordinamento, logistica e comunicazione dell’Evento. 
 
Innova Camera, oltre alle attività sopra descritte, si occupa di supportare la Camera di Commercio di Roma nelle attività di comunicazione 
istituzionale e di Ufficio stampa gestione del sito internet dell’Ente  
Si occupa inoltre dell’ideazione e realizzazione di eventi, ideazione e realizzazioni editoriali; programmazioni pubblicitarie su media tradizionali, 
comunicazione web e social. 
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Su questa base sono identificate le azioni strategiche di Innova Camera: 

⮚ mantenere i servizi essenziali che attualmente l’Azienda rende al Sistema camerale; 
⮚ sviluppare e diffondere la cultura dell’innovazione digitale e tecnologica nel mondo delle imprese. 

L’Azienda persegue finalità di interesse pubblico senza scopo di lucro operando secondo le norme del diritto privato. Ad essa si applicano le 
norme in materia di contratti pubblici (D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.), prevenzione della corruzione e trasparenza (Legge n. 190/2012 e D. Lgs. n. 
33/2013) e digitalizzazione di atti e documenti (D. Lgs. n. 82/2005). 
 
 
 
Assetto Istituzionale 
 
Sono Organi dell’Azienda Speciale: 
 

⮚ L’Organo di Amministrazione, che provvede all'amministrazione ordinaria dell'Azienda ed è composto da cinque componenti: 
● il Presidente dell'Azienda, che lo presiede; 
● quattro componenti nominati dalla Giunta Camerale. 

Alle riunioni dell’Organo di Amministrazione partecipa, in veste consultiva, il Segretario Generale della Camera di Commercio 
⮚ Il Collegio dei Revisori dei Conti, che è composto da tre membri effettivi e due supplenti, di cui uno effettivo, con funzioni di Presidente 

ed uno supplente, nominati dal Ministro dello Sviluppo Economico, uno effettivo nominato dal Ministro dell'Economia e delle Finanze ed 
uno effettivo ed uno supplente nominati dalla Regione. 

⮚ Il Presidente, che ha la rappresentanza legale e istituzionale ed è nominato dalla Giunta Camerale tra i componenti del Consiglio 
Camerale. 

 
Nel Regolamento di Organizzazione dell’Azienda sono disciplinate le competenze del Direttore Generale (art. 21 del Regolamento), ai sensi del 
quale il Direttore “sovraintende all’organizzazione complessiva dell’Azienda coordinandone e controllandone le attività, gestisce il personale 
dell’Azienda e garantisce la legittimità, anche contabile, della gestione attestando la correttezza delle procedure”. 
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Organizzazione dell’Azienda 
 
L'Azienda è così strutturata: 
 

- Direzione generale (DG) 
- Amministrazione, Formazione e Ufficio Tecnico 
- Ufficio stampa 
- Funzioni di staff della Direzione Generale (Controllo di gestione; Affari legali, contrattualistica e procurement, organi di governo; 

Compliance aziendale e Gestione documentale; Sistemi informativi aziendali; Gestione del personale; Segreteria, Studi e analisi territoriali 
e Supporto alla Presidenza della CCIAA) 

- Linea A - Comunicazione 
- Linea B – Siti e servizi camerali 
- Linea C – Progetti per l’innovazione e Marketing eventi e progetti europei 

 
Di seguito gli obiettivi generali per ciascuna Area: 
 
Linea A - Comunicazione:  

▪ ideare, stilare e realizzare piani di comunicazione e promozione dei progetti e degli eventi della Camera di Commercio di Roma e delle 
attività e dei progetti del sistema camerale; 

▪ promuovere la conoscenza dei Servizi Camerali; 
▪ misurare l’efficacia della comunicazione attraverso la lettura dell’analisi dei Media e la lettura degli analitics dei social media gestiti; 
▪ gestire il Brand Camerale e supervisionarne la corretta applicazione su tutte le campagne pubblicitarie in cui la Camera è presente; 
▪ ideare format di eventi e gestire gli stessi (produzione, segreteria organizzativa ecc.); 
▪ aggiornare la mailing list istituzionale; 
▪ promuovere, e gestire e misurare la comunicazione degli eventi organizzati dall’azienda ivi comprese tutte le attività relative alle 

pianificazioni pubblicitarie. 
 

Linea B – Siti e servizi camerali:  
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▪ analizzare i bisogni del sistema camerale per proporre progetti volti all’erogazione, diffusione, promozione e valorizzazione dei servizi 
attraverso tecnologie web based; 

▪ gestire il portale della Camera di Commercio e i siti istituzionali del sistema camerale romano, coordinando le attività degli Uffici e le Aree 
del Sistema camerale e favorendo l’interattività e la relazione con gli utenti; 

▪ coordinare i progetti e le iniziative web based dell’Azienda, definendo le specifiche tecniche e logiche di realizzazione dei progetti, in 
particolare quelli legati alla diffusione dell’innovazione; 

▪ gestire i rapporti degli utenti del Sistema camerale attraverso progetti e piattaforme di CRM. 
 

 
Linea C – Progetti per l’innovazione e Marketing eventi - progetti europei:  
 

- Progetti per l’innovazione 
▪ gestire le attività di produzione dei progetti in particolare per i progetti per l’innovazione; 
▪ progettare e costruire l’interfaccia con i partecipanti alle iniziative aziendali, in particolare Maker Faire e altri progetti per l’innovazione 

digitale; 
▪ coordinare i servizi tecnici e di supporto per la realizzazione degli eventi. 

 
- Marketing eventi - progetti europei 
▪  coordinare e realizzare l’attività di marketing per la ricerca di partner e sponsor per gli eventi aziendali; 
▪ gestire la partecipazione di partner e sponsor agli eventi ed alle iniziative aziendali; 
▪  ideare e coordinare progetti speciali, contest ed attività di supporto dedicate alla valorizzazione dei partner e degli sponsor partecipanti 

agli eventi aziendali; 
▪ ideare e coordinare la partecipazione a progetti europei cofinanziati, sia diretti che indiretti, sui temi d’interesse aziendale. 
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Il personale dell’Azienda è suddiviso secondo la dotazione organica approvata con Delibera Giunta Camera di Commercio di Roma n.17/15: 
 

Livello contrattuale n. unità previste n. unità in servizio 

Dirigente 3 2 

Quadro* 10 10* 

I livello 10 10 

II livello 11 9 

III livello 8 8 

IV livello 2 1 

Red. Capo CCNL Giornalisti 1 1 

Red. Senior CCNL Giornalisti 1 - 

Totale 46 41 
 
Ove non diversamente scritto si applica il CCNL Commercio. 
*Un’unità di personale con qualifica di Quadro è alla data attuale in aspettativa non retribuita. 
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4. OBIETTIVI STRATEGICI 

 
 
 
 
L’Organo di Amministrazione di Innova Camera, consapevole del valore primario del buon andamento della pubblica amministrazione, e nella 
profonda convinzione che la corretta attuazione del PTPCT comporti necessariamente un’efficiente programmazione e gestione delle misure da 
adottare ai fini della prevenzione della corruzione, individua e definisce i seguenti obiettivi strategici. 
Attraverso la stesura del PTPCT e la sua azione integrata con i sistemi di controllo interno già adottati, Innova Camera si impegna a proseguire 
un percorso che si pone come traguardo l'individuazione, la prevenzione e l'efficace gestione del rischio di corruzione. 
 
Pertanto, l’Azienda si impegna a: 
 

⮚ identificare i rischi concreti a cui è esposta, mediante un attento esame del contesto interno ed esterno in cui opera, delle attività e dei 
processi aziendali, delle posizioni organizzative e del rischio di eventi corruttivi astrattamente configurabile; 

⮚ valutare i rischi concretamente riscontrati e classificarli in base al grado di rilevanza, in modo da agire prioritariamente sulle aree 
maggiormente a rischio; 

⮚ definire controlli, misure organizzative e linee di condotta a presidio dei processi in cui è presente il rischio di commissione di reati contro 
la pubblica amministrazione, modulando l’intensità dei presidi in funzione del livello di esposizione al rischio; 

⮚ prestare la massima attenzione agli adempimenti in materia di Trasparenza indicati nel D.lgs. 33/2013, nelle linee guida dell’Anac e nelle 
Circolari del Dipartimento della Funzione Pubblica; 

⮚ programmare le attività di monitoraggio e riesame da attuare dopo l’approvazione del Piano, in modo da implementare ed efficientare il 
sistema di prevenzione della corruzione. 

 
Considerato lo stretto legame del presente piano con gli altri documenti di programmazione strategica, e in particolare con il Piano della 
Performance, così come per l’annualità 2022 anche per il 2023 verranno assegnati ad alcuni dipendenti specifici obiettivi in materia di trasparenza 



 

36  

e prevenzione della corruzione, le cui risultanze confluiranno in una Relazione annuale recante i risultati delle attività svolte.  
La misurazione e la valutazione della performance individuale, inoltre, verrà effettuata non solo tenendo conto degli obiettivi operativi assegnati, 
ma altresì sulla base della corretta adozione delle misure di prevenzione della corruzione, generali e specifiche, individuate nel presente PTPCT.  
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5. FINALITÀ E CONTENUTI DEL PTPCT 
 

 
 
L’adozione e attuazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPCT) di Innova Camera risponde all’obiettivo di rafforzare i 
principi di buon andamento, imparzialità, legalità, correttezza e trasparenza nella gestione delle attività aziendali attraverso misure organizzative 
sostenibili. 
Lo sviluppo di un complesso di misure aventi lo scopo di prevenire il rischio di corruzione intende promuovere, più in generale, il corretto 
funzionamento delle strutture aziendali e tutelare la reputazione e la credibilità dell’azione dell’Azienda nei confronti di molteplici interlocutori. 
In tale contesto, il PTPCT è finalizzato a: 

⮚ sensibilizzare tutti i soggetti destinatari a impegnarsi attivamente e costantemente nel rispetto delle procedure e delle regole interne, 
nell’attuare ogni utile intervento atto a prevenire e contenere il rischio di corruzione e adeguare e migliorare nel tempo i presidi di controllo 
aziendali posti per far fronte a detti rischi; 

⮚ assicurare la correttezza dei rapporti tra Innova Camera e i soggetti che con la stessa intrattengono relazioni di qualsiasi genere, anche 
verificando e segnalando eventuali situazioni che potrebbero dar luogo al manifestarsi di conflitti d’interesse o di fenomeni corruttivi; 

⮚ coordinare le misure di prevenzione della corruzione con i controlli che devono essere attuati in base al sistema interno aziendale; 
⮚ contribuire a sviluppare una piena consapevolezza del fatto che il manifestarsi di fenomeni di corruzione espone l’Azienda a gravi rischi 

sul piano dell’immagine oltre che il singolo soggetto che commette la violazione a conseguenze sul piano penale. 
 
I Destinatari del PTPCT sono gli amministratori, il vertice, i componenti degli organi di controllo/vigilanza, i dipendenti/collaboratori di Innova 
Camera, i revisori dei conti e, per le parti pertinenti, i consulenti e i titolari di contratti per lavori, servizi e forniture. 
Il Piano di Prevenzione della Corruzione di Innova Camera: 

⮚ è redatto tenendo presenti le finalità della L. n. 190/2012 e del D. Lgs. 33/2013, i principi ispiratori del Piano Nazionale Anticorruzione, 
nonché le determinazioni e le linee guida pubblicate dall'Anac; 

⮚ è redatto favorendo la partecipazione dell’intera struttura aziendale; 
⮚ è inteso quale insieme di norme (anche di carattere deontologico), principi e regole adottate dall’Azienda in relazione alle attività svolte; 
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⮚ si pone l’obiettivo di prevenire il rischio di commissione dei reati di corruzione cui è potenzialmente esposta Innova Camera; 
⮚ è pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito Internet dell’Azienda.  

 
Il concetto di corruzione che viene preso come riferimento nel presente PTPCT ha un’accezione ampia: è comprensivo dell’intera gamma dei 
delitti contro la pubblica amministrazione - sia che vengano consumati sia che non superino la soglia del tentativo - disciplinati nel Libro II Titolo 
II, del codice penale. Si tratta, però, di una nozione di corruzione più ampia rispetto a quella penalistica, coincidente, in linea con la determinazione 
Anac (n. 12 del 28 ottobre 2015), con la c.d. “maladministration”, intesa come l’assunzione di decisioni devianti dalla cura dell’interesse generale 
a causa del condizionamento improprio da parte di interessi particolari. 
L’approccio al fenomeno corruttivo ha visto quindi un ampliamento del campo di intervento, prima circoscritto a sanzionare specifiche condotte 
individuali, a questioni preliminari, aspetti organizzativi, regolazione e procedimentalizzazione di specifiche attività. Questo “ampliamento” è quindi 
soltanto il frutto della diversa logica della prevenzione rispetto alla repressione: un mutamento di prospettiva per cui diventano rilevanti situazioni 
nelle quali il rischio è meramente potenziale, il conflitto di interessi “apparente”, ma in presenza delle quali è necessario entrino in gioco misure 
di “allontanamento” dal rischio, con scelte che talvolta prescindono completamente dalle condotte individuali. 
Il presente piano è stato pertanto redatto prendendo in considerazione anche atti e comportamenti che, seppur non consistenti in specifici reati, 
contrastano con la necessaria cura dell’interesse pubblico. 
 
Con il presente PTPCT, Innova Camera adotta anche il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2023-2025. 
Il PTPCT contiene al suo interno una apposita sezione dedicata alla Trasparenza. Innova Camera persegue il raggiungimento degli obiettivi 
strategici in materia di trasparenza, ovvero: 

⮚ garantire la massima trasparenza della propria azione organizzativa e lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità del proprio 
personale; 

⮚ concepire la trasparenza come accessibilità totale sia attraverso lo strumento della pubblicazione sul proprio sito istituzionale che 
attraverso gli istituti dell’accesso documentale e civico alle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione. 

 
Il Presidente di Innova Camera, con decreto 1/2016 del 28 gennaio 2016, ratificato con delibera dell’O.d.A. n. 4 del 18 febbraio 2016, ha 
nominato Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) il Dr. Massimiliano Colella, Direttore Generale 
dell’Azienda. 
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Con il presente documento Innova Camera ha dato attuazione alla Legge 190/2012 identificando e definendo le linee guida e le attività 
programmatiche e propedeutiche allo sviluppo e all’adozione del PTPCT, con l’obiettivo di implementare il Sistema di Controllo Interno già in 
essere. 
L’Azienda è dotata di strumenti e procedure importanti per la prevenzione di fenomeni corruttivi quali: 

⮚ un regolamento per l’acquisizione di beni e servizi (aggiornato con Delibera dell’O.d.A. n.10/2021 del 24 marzo 2021); 
⮚ un regolamento per la gestione amministrativa e finanziaria; 
⮚ un regolamento interno per la gestione dei rapporti con il personale e del funzionamento degli uffici; 
⮚ un piano annuale di incentivazione della performance sottoposto all’approvazione dell’Organo di Amministrazione e del competente 

Organo di controllo della CCIAA (Organo Indipendente di Valutazione); 
⮚ un software per l’inoltro e la gestione delle segnalazioni di illeciti (whistleblowing) 
⮚ un software per la protocollazione, gestione e conservazione “a norma” dei documenti aziendali 
⮚ un Manuale per la Gestione Documentale ed un Manuale per la Conservazione approvato dal Direttore Generale il 21.10.2022  
⮚ un Codice di Comportamento dei dipendenti adottato con Ordine di Servizio n.1/22 del 27/01/2022 

 
Con riferimento al Regolamento di accesso agli atti di prevista elaborazione, si fa presente che: 

- il vigente “Regolamento per la disciplina dell’esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi della Camera di Commercio di 
Roma”, approvato con deliberazione di Giunta n. 78 del 19/04/2010, prevede all’art. 13 che lo stesso si applica anche ai documenti 
amministrativi prodotti e stabilmente detenuti dalle Aziende Speciali della Camera di Commercio di Roma, ove svolgano funzioni previste 
dallo Statuto Camerale e ad esse delegate.  

- l’emanando “Regolamento per la disciplina del diritto di accesso documentale, civico e generalizzato a documenti, dati e informazioni 
detenuti dalla Camera di Commercio di Roma”, come comunicato dallo stesso ente con nota del 17/02/22, rafforza ulteriormente la 
previsione abbracciando indistintamente tutti i documenti, dati e informazioni comunque formati e detenuti dalle Aziende Speciali.  

Premesso quanto sopra, l’Azienda è tenuta a fare esclusivo riferimento in materia di accesso al Regolamento della Camera di Commercio di 
Roma.  
Facendo seguito ad una prima riorganizzazione delle risorse, nel luglio del 2022 l’Azienda ha poi nominato altri due RUP, al fine di distribuire 
ulteriormente le responsabilità nelle aree coinvolte negli affidamenti. 
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Il PTPCT ha validità triennale ed è soggetto ad aggiornamento ogni volta che significative variazioni organizzative dovessero determinarne la 
necessità, tenuto conto di quanto previsto dalla normativa in materia. 
L’aggiornamento del PTPCT dovrà tenere conto: 

⮚ dell’eventuale mutamento o integrazioni significative della disciplina normativa in materia di prevenzione della corruzione; 
⮚ dei cambiamenti normativi e regolamentari che modificano le finalità istituzionali, le attribuzioni, l’attività o l’organizzazione di Innova 

Camera; 
⮚ di eventuali significativi mutamenti organizzativi e/o delle attività di business; 
⮚ dell’emersione di nuovi fattori di rischio che non siano stati considerati in fase di predisposizione del PTPCT precedente; 
⮚ delle modifiche intervenute nelle misure definite per prevenire il rischio di corruzione;  
⮚ dell’accertamento di significative violazioni delle prescrizioni in esso contenute. 

 
Il RPCT potrà proporre modifiche al PTPCT qualora ritenga che delle circostanze esterne o interne all’Azienda possano ridurre l’idoneità del 
Piano a prevenire il rischio di corruzione o limitarne la sua efficace attuazione. 
È piena consapevolezza del Responsabile Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, infatti, che il Piano non è un documento, ma un 
processo graduale che si alimenta di continue attività di adeguamento. 
 
Il PTPCT è parte integrante e sostanziale delle regole interne e delle policy aziendali. 
Esso deve essere rispettato dagli esponenti aziendali, da tutto il personale di qualsiasi ordine e grado e da tutti coloro che, a diverso titolo, entrino 
in rapporto, anche di collaborazione professionale, fornitura di beni, prestazione di servizi o esecuzione di lavori per Innova Camera. 
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6. IL PROCESSO DI DEFINIZIONE DEL PTPCT 
 

 
 
6.1 I principi di riferimento 
 
Il complesso processo di definizione del PTPCT, l’adozione delle misure di prevenzione ivi contenute e i correlati strumenti operativi si ispirano 
ai principi guida strategici, metodologici e finalistici enunciati dal P.N.A., che l’Azienda condivide pienamente. 
In aggiunta ai principi affermati nel P.N.A., l’Azienda si attiene ai seguenti principi:  
 

⮚ Coerenza con le best  practices, i principi di riferimento e i criteri attuativi definiti dalla Camera di Commercio di Roma 
 
Il PTPCT è definito in coerenza con le best practices nazionali e internazionali in materia di prevenzione della corruzione e con i principi di 
riferimento e i criteri attuativi anche definiti dalla Camera di Commercio di Roma. 
 

⮚ Approccio per processi 
 
Il PTPCT, in generale, considerata la dimensione dell’Azienda, è ispirato a una logica per processi, indipendentemente dalla collocazione delle 
relative attività nell’assetto organizzativo e societario di Innova Camera. 
 

⮚ Approccio basato sul rischio 
 
Il PTPCT si basa sull’identificazione, valutazione e monitoraggio dei principali rischi di corruzione ed è definito e attuato in funzione delle 
fattispecie e della rilevanza dei relativi rischi che indirizzano anche le priorità di intervento. 
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⮚ Prevenire attraverso l’informazione 
 
Si ritiene fondamentale che tutte le persone che lavorano all’interno di Innova Camera siano coinvolte e contribuiscano direttamente allo sviluppo 
e al rafforzamento della cultura etica e del controllo e alla tutela del patrimonio aziendale: 

- pertanto, tutti i destinatari, anche attraverso la formazione, la diffusione e il rafforzamento della cultura del controllo e della gestione del 
rischio, sono  coinvolti e contribuiscono al processo di miglioramento continuo del PTPCT; 

- per questo motivo, i responsabili di area e delle funzioni di staff sono stati coinvolti nella predisposizione del Piano 2023-2025 mediante 
l’organizzazione di incontri e focus group tematici; 

- il PTPCT, affinché crei valore aggiunto per l’Azienda, deve essere attuato in maniera efficiente, cogliendo possibili sinergie e opportunità 
di semplificazione operativa. 

 
⮚ Responsabilizzazione del Management 

 
Il Management, nell’ambito delle funzioni ricoperte e nel conseguimento dei correlati obiettivi, istituisce specifiche attività di controllo e processi 
di monitoraggio idonei ad assicurare nel tempo l’efficacia e l’efficienza dei presidi di prevenzione della corruzione. Resta fermo il principio generale 
secondo il quale tutto il personale dell’Azienda deve tenere una condotta coerente con le regole e procedure aziendali. 
 

⮚ Attendibilità dei controlli 
 
La valutazione finale dell’adeguatezza del Piano presuppone l’attendibilità e l’adeguatezza nel tempo delle attività di controllo svolte da ciascun 
attore del Sistema di controllo interno a ciascun livello di responsabilità, salvo l’ipotesi di espressa segnalazione di carenza nel disegno e/o 
nell’operatività. 
 

⮚ Importanza dei flussi informativi 
 
I flussi informativi sono fondamentali per consentire l’adempimento delle responsabilità connesse al PTPCT e quindi per il perseguimento dei 
relativi obiettivi. A ogni destinatario del PTPCT l’Azienda rende disponibili le informazioni necessarie ad adempiere alle proprie responsabilità. 
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6.2 La metodologia adottata 
 
Presupposto essenziale del Piano è l’analisi delle attività aziendali e dell'eventuale esposizione delle stesse al rischio di corruzione. 
La redazione del PTPCT è stata pertanto sviluppata attraverso le seguenti fasi: 

1. analisi del contesto (esterno ed interno, comprensivo della mappatura dei processi aziendali); 
2. valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio per ciascun processo, fase e/o attività); 
3. trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle misure di prevenzione); 
4. monitoraggio e riesame delle misure; 
5. stesura del PTPCT. 

 
Alle fasi di analisi del contesto, comprensiva della mappatura dei processi di Innova Camera e di analisi di rischi ed individuazione delle relative 
misure di trattamento, si affiancano quelle trasversali di comunicazione e consultazione, monitoraggio e riesame del sistema. 
La ricognizione delle aree e delle attività sensibili è stata aggiornata nel presente documento anche alla luce dell’esperienza maturata nel corso 
del 2022 e della effettiva organizzazione ed attività aziendale nel corso dell’anno di riferimento. Tale aggiornamento è stato condotto nell’ottica 
di rendere l’analisi delle aree sensibili del PTPCT il più possibile aderente alla realtà aziendale e alle peculiarità del business di Innova Camera 
e di strutturare un processo di prevenzione sempre più focalizzato sugli aspetti più significativi, valorizzando in concreto l’esperienza aziendale 
in materia di gestione del rischio. D’altra parte, come ribadito più volte dall’Anac, il Piano Nazionale può essere un importante modello di 
riferimento contenente misure di prevenzione esemplificative. Il valore del piano delle amministrazioni, però, è dato dall’aderenza dello stesso 
alla propria specifica realtà e solo questo approccio di adattamento del modello astratto al contesto concreto può rendere il piano davvero efficace. 
Alla luce del suesposto approccio, la ricognizione delle aree e delle attività sensibili ha tenuto conto: 

⮚ dell’analisi del contesto di riferimento interno ed esterno come dettagliato nei paragrafi precedenti; 
⮚ dell’esame documentale delle procedure/protocolli esistenti; 
⮚ degli esiti di appositi incontri/interviste dedicate con il management e il personale dell’Azienda. 

Al fine, inoltre, di uniformare il più possibile la redazione del Piano agli standard del sistema camerale di cui è parte, Innova Camera ha adottato 
il kit anticorruzione in uso presso il Sistema camerale con riferimento alla elaborazione della parte saliente del documento, ossia la mappatura 
dei processi e le attività di valutazione, trattamento e monitoraggio del rischio corruttivo relativo ai vari processi e/o attività aziendali. Oggetto di 
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analisi può essere, infatti, l’intero processo o le singole attività di cui lo stesso si compone. Il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi 
è il processo, analisi questa che si è ritenuta adeguata, in relazione alle ridotte dimensioni organizzative dell’Azienda ed alla complessiva 
sottoposizione della stessa ad uno stretto regime normativo, regolamentare e di controlli, che riduce sensibilmente l’esposizione delle attività a 
rilevanti rischi corruttivi.  
 
 
 
6.2.1 
MAPPATURA DEI PROCESSI 
La mappatura dei processi è stata condotta individuando le varie fasi ed attività dei processi stessi e delle Responsabilità ad essi legate, tenendo 
conto della organizzazione dell’Azienda e delle aree di produzione che ne rappresentano il core business.  
Accanto alle funzioni di supporto tecnico ed amministrativo comuni a tutte le aziende del Sistema camerale, sono state quindi mappate le aree 
relative alle linee di attività aziendali ed ai progetti/attività afferenti a ciascuna delle aree medesime. 
Per ciascun processo sono stati quindi individuati la Funzione responsabile, le fasi e le attività, secondo lo schema riportato a seguire. 
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7. PRINCIPI PER LA GESTIONE DEL RISCHIO 
 
 
 
A valle dell’attività di mappatura delle aree di rischio, sono state individuate le misure gestionali applicabili finalizzate alla prevenzione dei reati e 
alla gestione/trattamento del rischio connesso. 
I principali strumenti di intervento a supporto della prevenzione del rischio sono i protocolli di gestione/misure di prevenzione che consistono 
nella formalizzazione di una sequenza di comportamenti finalizzati a standardizzare ed orientare lo svolgimento delle attività sensibili/strumentali 
identificate (regole di processo/attività). 
Tali misure gestionali, riportate a seguire, sono inoltre ulteriormente sviluppate ed integrate nel corpo normativo interno di Innova Camera, dalle 
procedure, policy e regolamenti interni nonché dal Codice Etico e di Comportamento dei dipendenti. 
 

⮚ Gli indicatori di anomalia: costituiscono un “impulso” per il RPCT, a porre maggiore attenzione in specifiche attività qualora tali indicatori 
si manifestino. Al ricorrere di tali indizi, il RPCT, di concerto con gli Organi di controllo competenti, attiva ogni utile iniziativa atta a verificare 
l’eventuale esistenza di attuali fenomeni “corruttivi” o carenze organizzative in aree sensibili, dando evidenza delle azioni intraprese/da 
intraprendere per un miglior presidio del rischio. 

⮚ I Principi di controllo: oltre alle suddette misure, il PTPCT richiede l’adozione sistematica e trasversale, in tutte le attività aziendali 
ritenute sensibili e/o strumentali alla commissione dei reati in esame, dei seguenti principi di controllo: 

 
 

- Segregazione dei compiti e delle responsabilità tra gli attori coinvolti in ciascun processo aziendale sensibile; 
 
[Tale principio prevede che nello svolgimento di qualsivoglia attività, siano coinvolti in fase attuativa gestionale e autorizzativa soggetti diversi 
dotati delle adeguate competenze. Tale presidio è funzionale, nel suo complesso, a mitigare la discrezionalità gestionale nelle attività e nei singoli 
processi e costituisce anche una misura alternativa nei casi in cui si riveli impossibile il ricorso alla rotazione del personale] 
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- Documentabilità e tracciabilità dei processi e delle attività previste, funzionale all’integrità delle fonti informative e alla puntuale 
applicazione dei presidi di controllo definiti. 

 
[Il processo di decisione, autorizzazione e svolgimento di ciascuna attività sensibile/strumentale deve essere ricostruibile e verificabile “ex post”, 
attraverso appositi supporti documentali o informatici. 
 
In particolare, ciascuna operazione/attività relativa ad ogni processo rilevante deve essere adeguatamente documentata; i documenti rilevanti 
sono opportunamente formalizzati, riportano la data di compilazione e la firma del compilatore/autorizzatore; gli stessi sono archiviati, a cura 
della funzione competente e con modalità tali da non permettere la modifica successiva se non con apposita evidenza, in luoghi idonei alla 
conservazione, anche al fine di tutelare la riservatezza dei dati in essi contenuti e di evitare deterioramenti o smarrimenti. 
 
Qualora sia previsto l’utilizzo di sistemi informatici per lo svolgimento delle attività sensibili, gli stessi assicurano: 

▪ la corretta imputazione di ogni singola operazione ai soggetti che ne sono responsabili; 
▪ la tracciabilità di ogni operazione effettuata (inserimento, modifica e cancellazione) dai soli utenti abilitati; 
▪ l’archiviazione e conservazione delle registrazioni prodotte]. 

 
- Corretta definizione e rispetto dei poteri autorizzativi e di firma, dei ruoli e delle responsabilità di processo nell’ambito dei quali 

attuare i singoli processi aziendali.  
[Tale principio, attuato anche tramite l’individuazione di strumenti organizzativi idonei, è di primaria importanza in quanto, tramite la chiara e 
formale identificazione delle responsabilità affidate al personale nella gestione operativa delle attività, dei poteri autorizzativi interni e dei poteri 
di rappresentanza verso l’esterno, è possibile garantire che le singole attività siano svolte secondo competenza e nel rispetto delle deleghe e dei 
poteri attribuiti]. 
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8. INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO 
 
 
Il presente capitolo ha lo scopo di individuare, a valle di una mappatura di tutti i processi e le attività svolti all’interno dell’Azienda, le attività 
aziendali considerate a rischio corruttivo e le relative procedure di controllo a presidio delle stesse. 
 
Le attività di analisi e di identificazione del rischio sono state svolte anche attraverso il coinvolgimento dei responsabili di funzione e del personale 
dipendente, che è stato attivamente partecipe della mappatura dei processi e dell’identificazione delle possibili aree di rischio. 
Le tecniche utilizzate per la mappatura dei processi e l’individuazione degli eventi corruttivi hanno incluso l’analisi di documenti e di banche dati, 
i confronti (benchmarking) con amministrazioni simili, nonché sessioni di interviste/incontri con il personale dell’amministrazione e 
l’organizzazione di focus group con i responsabili delle Aree maggiormente coinvolte.  
 
L’Allegato I al PNA 2019 ha individuato 8 Aree di rischio potenzialmente di interesse per tutte le amministrazioni ed Enti interessati dalle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione. Sulla base di quelle indicazioni, Innova ha proceduto, già dalla precedente edizione del 
Piano ad ultimare una mappatura dei processi relativi a tutte le richiamate aree, riportate a seguire, con esclusione di quelle non pertinenti 
all’attività aziendale. 

1. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario  
2. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 
3. Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture)  
4. Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e progressione del personale) 
5. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio  
6. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
7. Incarichi e nomine 
8. Affari legali e contenzioso. 

 
Accanto queste aree, in considerazione delle attività che rappresentano il core business aziendale, è stata individuata un’area ulteriore, 
denominata “Erogazione di servizi in favore della CCIAA di Roma”. 
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Innova Camera, in relazione alla propria peculiare natura di azienda speciale, dei vincoli di indirizzo e controllo cui è soggetta e della propria 
mission istituzionale ha provveduto ad analizzare soltanto alcuni processi afferenti a determinate aree, in quando considerati pertinenti e a 
possibile rischio corruttivo. 
Per quanto attiene alle aree di rischio “Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari - sia privi di effetto, sia comprensivi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario – individuati dal PNA quale area di rischio potenziale per tutti i soggetti interessati dal Piano, 
si fa presente che Innova Camera al momento non pone in essere alcuna attività rientrante nelle suddette tipologie. 
 
 
A seguire, l’indicazione dei processi esaminati nel presente Piano, ricondotti alle relative aree di rischio. 
 
AREE DI RISCHIO (e relativi processi) 
A) Acquisizione e gestione del personale  
-Assunzione di personale a tempo determinato ed 
indeterminato 
-Attribuzione incentivi al personale 
B) Contratti pubblici 
Acquisti di beni e servizi 
F) Incarichi e nomine 
Conferimento di incarichi di collaborazione  
G) Affari legali e contenzioso 
 Gestione contenzioso interno ed esterno 
H) Erogazione di servizi in favore della CCIAA di 
Roma 
-Organizzazione evento Maker Faire - indizione call 
(makers, school, universities) e contest 
-Organizzazione eventi - selezione sponsor 
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9. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 
La metodologia adottata nella presente edizione del Piano, prevede che, per ciascun processo o fase/attività ritenuta a potenziale rischio 
corruttivo, una volta individuato il/i Responsabile/i si proceda ad un esame articolato nelle seguenti fasi: 
 
FASE 1: IDENTIFICAZIONE DEL POSSIBILE RISCHIO CORRUTTIVO  
 
FASE 2: IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI ABILITANTI 
I fattori abilitanti sono intesi quali situazioni preesistenti che favoriscono l’esposizione del processo al rischio corruttivo. 
A seguire, un elenco dei principali fattori abilitanti presi in considerazione: 
 
a) mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli) 
b) mancanza di trasparenza 
c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento 
d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto 
e) scarsa responsabilizzazione interna 
f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi 
g) inadeguata diffusione della cultura della legalità 
h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione 
i) carenze di natura organizzativa (es. eccessivi carichi di lavoro, scarsità di personale, scarsa condivisione del lavoro, etc.) 
l) carenza di controlli 
m) inadeguatezza delle procedure 
n) conflitto di interessi 
o) mancanza di omogeneità degli obiettivi assegnati per ciascun livello 
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FASE 3: IDENTIFICAZIONE DEGLI OBIETTIVI  
Gli obiettivi sono intesi come situazioni che si vogliono raggiungere per mitigare l’esposizione a quel determinato il rischio, così da renderlo 
sostenibile sia in termini assoluti, sia in termini di costi/benefici per l’Azienda. I principali obiettivi considerati sono i seguenti: 

▪ Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione 
▪ Creare un contesto sfavorevole alla corruzione 
▪ Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione 
▪ Incremento dell’efficienza nella gestione del personale nell’ambito della rotazione o delle misure alternative alla rotazione prevista quale 

misura anticorruzione 
▪ Integrazione procedura per la segnalazione degli illeciti 

 
 
FASE 4: IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE SPECIFICHE  
Ci si riferisce alle misure specifiche che si intendono adottare, identificate singolarmente e, poi, raggruppate nelle seguenti categorie generali: 

▪ misure di controllo 
▪ misure di trasparenza 
▪ misure di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento 
▪ misure di regolamentazione; 
▪ misure di semplificazione 
▪ misure di formazione; 
▪ misure di rotazione 
▪ misure di disciplina del conflitto di interessi 
▪ altre misure (organizzative, di segnalazione e protezione, di regolazione relazioni con lobbies, etc.) 

 
Per ciascuna misura è stato poi evidenziato il relativo indicatore e target di riferimento, nonché la tempistica entro la quale la misura 
stessa deve essere messa in atto per evitare il più possibile il fenomeno rischioso. 
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FASE 5: VALUTAZIONE DEL RISCHIO IN TERMINI DI PROBABILITÀ ED IMPATTO  
Come accennato in precedenza, si è ritenuto adeguato attestarsi ad un livello di analisi per la identificazione dei rischi che esaminasse il processo 
nel suo insieme. Detto livello di approfondimento è stato ritenuto adeguato, in relazione alle ridotte dimensioni organizzative dell’Azienda ed alla 
complessiva sottoposizione della stessa ad uno stretto regime normativo, regolamentare e di controlli, che riduce sensibilmente l’esposizione 
delle attività a rilevanti rischi corruttivi.  
Per ogni processo, quindi, si è provveduto a formulare una valutazione del rischio sulla base di 10 parametri, riassumibili nei seguenti punti: 

▪ manifestarsi o meno di casi di maladministration e di segnalazioni o reclami negli anni precedenti; 
▪ vincolatività dei processi imposta da norme e regolamenti anche in termini di controlli preventivi e successivi e di definizione di ruoli e 

responsabilità; 
▪ grado di discrezionalità intrinseco dei processi stessi; 
▪ peso degli interessi economici coinvolti; 
▪ impatto reputazionale per l’Azienda in caso di eventi corruttivi; 
▪ complessità dei processi; 
▪ grado di procedimentalizzazione delle attività e informatizzazione dei processi.  

 

In particolare, le schede utilizzate per la valutazione del rischio contemplano quattro fasce di rischiosità così regolate: 
 
 

Scale di valutazione del rischio 

Basso  Medio  Medio-Alto Alto  
da a da a da a da a 

0 4 4,01 9 9,01 15 15,01 25 

Collegato a tutti i fogli di valutazione del rischio 
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I punteggi indicati per le quattro fasce individuate derivano da una valutazione puntuale di variabili di probabilità e variabili di impatto, secondo 
indici di valutazione espressi con una scala numerica connessa a elementi concreti e verosimilmente osservabili, direttamente riconducibili ai 
rischi considerati. 
Nelle tabelle che seguono ne viene riportata la descrizione dettagliata: 
 

Scheda di valutazione del rischio – Metodo personalizzato – PNA 
2019 

Probabilità 

Indici di valutazione della probabilità (1) 

Livello di interesse “esterno”(1.1) 
Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo  

Livello di interesse basso, ricadute prevalentemente interne all’Amministrazione 1 

Livello di interesse medio basso, effetti, economici e non, poco rilevanti su soggetti esterni 2 

Livello di interesse medio, effetti, economici e non, rilevanti su soggetti esterni 3 

Livello di interesse medio-alto, effetti, economici e non, molto rilevanti su soggetti esterni 4 

Livello di interesse alto, effetti, economici e non, estremamente rilevanti su soggetti esterni 5 
 

Grado di discrezionalità del decisore interno alla PA rispetto al processo (1.2) 

Presenza di vincoli definiti da norme, regolamenti, direttive, circolari etc. che annullano o limitano la 
discrezionalità professionale del decisore 

 

Il processo/fase/attività è del tutto vincolato 1 

Il processo/fase/attività è molto vincolato 2 

Il processo/fase/attività è mediamente vincolato 3 

Il processo/fase/attività è parzialmente vincolato 4 

Il processo/fase/attività è altamente discrezionale 5 
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Manifestazione di eventi corruttivi o di maladministration in passato (1.3) 

Il processo/fase/attività è stato già oggetto di eventi corruttivi o di maladministration in passato 
nell’amministrazione o in altre realtà simili? (es. rilievi da parte di Organi di controllo, contestazioni, 
segnalazioni o reclami, procedimenti disciplinari per irregolarità/violazioni, procedimenti in sede giudiziaria 
davanti al Giudice civile, al TAR o al Consiglio di Stato, procedimenti da parte dell’Autorità giudiziaria penale e/o 
da parte della Corte dei Conti) 

 

No, non ci sono stati o non sono noti dei precedenti 1 

Sì, ma in realtà simili esterne all’amministrazione 2 

Sì, all’interno dell’amministrazione, ma in un passato remoto (oltre i 5 anni) 3 

Sì, all’interno dell’amministrazione, in un passato recente (tra 1 anno e 5 anni) 4 

Si, recentemente (nell’ultimo anno) 5 

 
 
 
 
 

Complessità/opacità del processo decisionale (1.4) 

Il processo/fase/attività è caratterizzato da complessità organizzativa e tecnica (ad esempio, con 
riferimento agli input, alle attività da svolgere, alle relative responsabilità ed output), anche con il 
coinvolgimento di più amministrazioni/decisori per il conseguimento del risultato finale 

 

Il processo/fase/attività è semplice e prevede chiare responsabilità all’interno dell’Amministrazione 1 
Il processo/fase/attività è mediamente complesso e prevede chiare responsabilità all’interno 
dell’Amministrazione 2 

Il processo/fase/attività è complesso e/o prevede un articolato sistema di responsabilità all’interno 
dell’Amministrazione 

 
3 
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Il processo/fase/attività è complesso e/o prevede un articolato sistema di responsabilità all’interno 
dell’Amministrazione e all’esterno della stessa 

 
4 

Il processo/fase/attività è molto complesso e prevede un articolato sistema di responsabilità all’interno 
dell’Amministrazione e all’esterno della stessa 

 
5 

  

 

Livello di collaborazione del responsabile del processo (1.5) 

La collaborazione con l’RPCT prevede l’individuazione di rischi concreti e significativi su particolari 
processi/fasi/attività e la proposta di misure non solo obbligatorie, ma soprattutto ulteriori, legate ad 
aspetti di tipo organizzativo, di controllo, tecnico, di trasparenza, di rotazione, di sviluppo delle 
competenze, etc. 

 

Livello di collaborazione molto alto con individuazione di rischi specifici e significativi, relative misure di diversa 
natura: misure di controllo, di trasparenza, di promozione di standard di comportamento, di regolamentazione, 
di organizzazione del lavoro e semplificazione, di formazione, di disciplina del conflitto di interessi, di sviluppo 
delle competenze e allargamento dei ruoli, di rotazione 

 
 

1 

Livello di collaborazione alto con individuazione di rischi specifici e significativi, relative misure di diversa natura: 
misure di controllo, di trasparenza, di promozione di standard di comportamento, di regolamentazione, di 
organizzazione del lavoro e semplificazione, di formazione, di disciplina del conflitto di interessi, di sviluppo 
delle competenze e allargamento dei ruoli, di rotazione 

 
 

2 

Livello di collaborazione adeguato con individuazione di rischi specifici e significativi, relative misure di diversa 
natura: es. misure di controllo, di trasparenza, di regolamentazione, di organizzazione del lavoro e 
semplificazione, di formazione, di sviluppo delle competenze e allargamento dei ruoli 

 
3 

Livello di collaborazione medio con individuazione di rischi specifici e significativi, relative misure di diversa 
natura: es. misure di controllo, di trasparenza, di regolamentazione, di organizzazione del lavoro e 
semplificazione 

 
4 

Livello di collaborazione occasionale con parziale individuazione di rischi specifici e significativi e relative misure 5 
 



 

60  

 
 

 
 

Impatto organizzativo (2.1) 

Il rischio in questione può determinare malfunzionamenti, ripercussioni e/o danni agli utenti 
dell’Amministrazione es. un pregiudizio a beni/interessi fondamentali dei cittadini/utenti (es. salute, 
sicurezza, privacy, salvaguardia dell’ambiente, etc.) 

 

Impatto basso: scarse conseguenze dal punto di vista del malfunzionamento del processo/fase/attività e relative 
ripercussioni e/o danni agli utenti finali 

 
1 

Impatto medio basso: conseguenze dal punto di vista del malfunzionamento del processo/fase/attività e relative 
ripercussioni e/o danni agli utenti finali risolvibili in poco tempo e con poco carico di lavoro 

 
2 

Impatto medio: conseguenze dal punto di vista del malfunzionamento del processo/fase/attività e relative 
ripercussioni e/o danni agli utenti finali risolvibili con un significativo impegno temporale e organizzativo 

 
3 

Impatto medio alto: rilevanti conseguenze dal punto di vista del malfunzionamento del processo/fase/attività e 
relative ripercussioni e/o danni agli utenti finali risolvibili con un elevato impegno temporale e organizzativo 

 
4 

Impatto alto: gravi conseguenze dal punto di vista del malfunzionamento del processo/fase/attività e relative 
ripercussioni e/o danni agli utenti finali non sempre o completamente risolvibili con un elevato impegno 
temporale e organizzativo 

 
5 
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Impatto derivante dalla definizione dei ruoli/responsabilità (2.2) 

Il rischio di un determinato processo/fase/attività può crescere se un singolo individuo o un gruppo di 
persone svolge il lavoro in totale autoreferenzialità senza il controllo e la corresponsabilità da parte di 
altri soggetti o gruppi di persone 

 

Minimo: le azioni del processo sono realizzate da più persone aventi compiti e responsabilità distinte ed il 
controllo viene affidato ad una persona che non ha partecipato alle attività in oggetto 

 
1 

Basso: le azioni del processo sono realizzate da più persone aventi compiti e responsabilità distinte, anche di 
controllo e di responsabilità finale 

 
2 

Medio: le azioni del processo sono svolte dall’inizio alla fine da un’unica persona o gruppo di persone, ma il 
controllo viene effettuato da una o più persone non coinvolte nell’attività in oggetto, con la responsabilità finale 
in capo ad un altro 

 
3 

Alto: le azioni del processo sono svolte esclusivamente da una singola persona o gruppo di persone, con la 
responsabilità finale in capo ad un altro soggetto (Dirigente) 

 
4 

Massimo: le azioni del processo sono svolte dall’inizio alla fine da un’unica persona o gruppo di persone in 
autoreferenzialità 

 
5 

 
 

Impatto economico (2.3) 

Il rischio in questione può determinare conseguenze economiche di vario grado, anche con 
risarcimento del danno alla PA di riferimento 

 

Minimo: trattasi di un’inefficacia organizzativa che può essere gestita senza che si realizzi un danno economico 1 

Basso: conseguenze economiche di bassa entità 2 

Medio: conseguenze economiche di media entità 3 

Medio alto: conseguenze economiche di entità relativamente elevata 4 

Alto: conseguenze economiche di elevata entità 5 
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Impatto reputazionale (2.4) 

Il rischio in questione può creare un danno all’immagine dell’Amministrazione, anche attraverso flussi 
di notizie su diversi tipi di media 

 

Minimo: la notizia dell’evento rimarrebbe riservata all’interno dell’Amministrazione 1 

Basso: la notizia dell’evento avrebbe diffusione solo locale 2 

Medio: la notizia dell’evento avrebbe diffusione locale e nazionale 3 

Medio alto: la notizia dell’evento avrebbe diffusione prevalentemente nazionale 4 

Alto: la notizia dell’evento avrebbe diffusione nazionale e internazionale 5 

 
 

Impatto organizzativo, economico e sull’immagine (2.5) 
Livello di responsabilità organizzativa al quale si colloca il rischio di evento corruttivo  

A livello di addetto 1 

A livello di collaborazione o funzionario 2 

A livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero di posizione apicale o di posizione organizzativa 3 

A livello di dirigente 4 

A livello direzionale 5 
 
 
 
FASE 6: PONDERAZIONE DEL RISCHIO E DEFINIZIONE DI UN GIUDIZIO SINTETICO SULLE RELATIVE MOTIVAZIONI  
 
In merito al calcolo del rischio, la moltiplicazione dei valori medi di probabilità e di impatto determina un valore che rappresenta il rischio potenziale. 
A questo valore viene poi moltiplicato l’effetto dei controlli, determinando il rischio residuo. Tale valore finale rappresenta il giudizio sintetico al 
quale è associabile una fascia di rischio.  
In merito al calcolo del rischio, accanto ai 5 fattori di probabilità e ai 5 fattori di impatto, vi sono i controlli utilizzati come fattore “correttivo” del 
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rischio, che porta il rischio potenziale a un valore di rischio residuo. 
Si è optato, poi per aggiungere alla valutazione mediante tali items, anche una sintetica motivazione della valutazione, fondata sull’analisi 
dell’ambiente esterno e interno, le caratteristiche del processo che si sta analizzando, nonché i fattori abilitanti. 
A seguire, la formula utilizzata per la determinazione del rischio residuo. 
 
 

 Rischio potenziale (P x I) = Rp 
 

Fattore di correzione per la determinazione del rischio residuo 
 Efficacia delle misure obbligatorie e ulteriori di prevenzione della corruzione correntemente adottate 

(3.1) 
Anche sulla base dell’esperienza, tali misure risultano efficaci alla neutralizzazione (i.e. livello prossimo 
allo zero) del rischio? (con dati e rilevazioni statistiche a supporto, utili anche alla motivazione della 
valutazione) 

 

Si, le misure attualmente utilizzate neutralizzano il rischio 0,2 

Si, le misure attualmente utilizzate sono molto efficaci nella neutralizzazione del rischio 0,4 

Si, le misure attualmente utilizzate sono molto efficaci nella riduzione del rischio 0,6 

Si, le misure attualmente utilizzate sono efficaci nella riduzione del rischio 0,8 

No, le misure attualmente utilizzate non riducono il rischio potenziale 1 
 

 Rischio residuo (Rp x Controlli) = Rr 

 
A seguire vengono riportate le schede di analisi del rischio relative ai processi ritenuti a potenziale rischio corruttivo, articolate nelle fasi descritte 
in precedenza. 
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10. TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 
__________________________________________________________________________________________________________________ 
 
 
Il trattamento del rischio è volto ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire l’insorgere di fenomeni corruttivi nell’ambito della 
vita e della operatività dell’Azienda e rappresenta il “cuore” dell’attività posta in essere nell’ottica di contrastare la corruzione.   
Nell’ambito delle indicazioni metodologiche fornite dall’Anac per la gestione di rischi corruttivi, si fa riferimento, riconoscendo alle stesse la 
medesima importanza ed utiltà, ad un distinguo fra “misure generali” che si caratterizzano per il fatto di incidere sul sistema complessivo della 
prevenzione della corruzione intervenendo in materia trasversale sull’intera amministrazione e “misure specifiche” che si caratterizzano per il 
fatto di incidere su problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio. 
A completamento delle misure individuate nelle singole schede di rischio e riassunte per categoria al precedente punto “FASE 4” del Capitolo 9 
“VALUTAZIONE DEL RISCHIO”, si riassumono a seguire le misure di carattere generale e specifico che Innova Camera adotta ed implementa 
al fine al fine di evitare il verificarsi di fenomeni di corruzione. 
 
 

1. FORMAZIONE 
 
Anche nel 2022 l’Azienda ha riconosciuto un ruolo centrale alla formazione, affiancando ad una formazione generale, finalizzata 
all’aggiornamento sulle tematiche in tema di prevenzione della corruzione, una formazione “sul campo”, attraverso il coinvolgimento di tutte le 
aree nella redazione del Piano, nell’ottica di offrire al personale una esperienza formativa concreta e personalizzata. 
Le funzioni direttamente coinvolte nella prima stesura del Piano hanno ricevuto una formazione specifica relativa agli adempimenti normativi in 
tema di anticorruzione e trasparenza. Il personale di tutte le aree è stato poi coinvolto nella redazione del PTPCT. Detto approccio operativo è 
risultato particolarmente efficace al fine di avvicinare i dipendenti alle tematiche dell’anticorruzione non solo da un punto di vista descrittivo ma 
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da un punto di vista pratico, che consenta – nel tempo – di fornire a ciascun dipendente gli strumenti decisionali utili ad affrontare i casi critici, i 
problemi etici ed i possibili conflitti di interesse che potrà incontrare nello svolgimento delle proprie funzioni e che danno luogo all’attivazione di 
misure di prevenzione della corruzione. 
In riferimento alla programmazione e attuazione della formazione, l’obiettivo del prossimo triennio è quindi erogare una formazione su due livelli: 
- un livello generale, rivolto a tutti i dipendenti. Ove possibile, questa formazione prevedrà una sessione frontale di aggiornamento delle 
competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità, ancora da realizzare. Accanto a questa formazione, ciascun dipendente verrà 
coinvolto dal proprio capo area nell’esame e nella produzione dei contenuti che andranno a formare il Piano Triennale; 
- un livello più specifico, rivolto al RPCT, ai funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, ai Responsabili di Area e a tutti i soggetti 
coinvolti in prima istanza nella redazione del Piano e nella elaborazione delle strategie di prevenzione della corruzione. In particolare, nell’ambito 
del secondo livello, la formazione riguarderà tutte le fasi di predisposizione del PTPCT e della relazione annuale (ad esempio, analisi del contesto 
esterno e interno, la mappatura dei processi, l’individuazione e la valutazione del rischio). 
 
 

2. CODICE DI COMPORTAMENTO 
 
Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione individuano nel Codice di Comportamento uno ruolo fondamentale, in quanto strumento 
che particolarmente si adatta a regolare le condotte dei dipendenti, nutrendo il terreno, accanto alla formazione, per l’affermazione di una nuova 
e diffusa cultura della legalità.   
L’Azienda ha adottato e pubblicato sul proprio sito il Codice di comportamento dei dipendenti. Lo stesso riporta i doveri di diligenza, lealtà, 
imparzialità e buona condotta che i dipendenti e i collaboratori dell’Azienda Speciale sono tenuti ad osservare. Il Codice di comportamento viene 
pubblicato sul sito istituzionale dell’Azienda Speciale, nonché trasmesso a tutti i dipendenti. 
 
 

3. ROTAZIONE DEGLI INCARICHI 
 

Innova Camera è un’azienda di dimensioni relativamente ridotte e si trova nella tendenziale impossibilità di procedere ad una rotazione effettiva 
del personale aziendale, in ragione del numero esiguo di dipendenti con una formazione specifica che ne consenta l’alternanza senza 
pregiudicare il corretto dispiegarsi delle attività aziendali.  
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Tuttavia, alla fine del 2021, l’Azienda ha avviato una riorganizzazione delle risorse attraverso un nuovo organigramma e funzionigramma, che ha 
portato ad una redistribuzione della responsabilità in alcune aree e, in particolare, in quella legale, dei contratti, degli affari societari e della 
compliance.  
A questa riorganizzazione, nel mese di luglio 2022, è seguita la nomina di due ulteriori RUP al fine di distribuire ulteriormente le responsabilità 
nelle aree coinvolte negli affidamenti. 
È inoltre in corso una valorizzazione crescente della misura dell’articolazione delle competenze, attraverso la quale sono attribuiti a soggetti 
diversi i compiti relativi a: svolgimento di istruttorie e accertamenti, adozione di decisioni, attuazione delle decisioni prese, effettuazione delle 
verifiche. Questo tipo di articolazione, consente, ferma restando l’unitarietà del titolare dell’atto finale di adozione del provvedimento, di garantire 
la partecipazione di più soggetti alle fasi del processo decisionale. 

 
 

4. ACCESSO AGLI ATTI E AI DOCUMENTI 
 

L’accesso agli atti rappresenta un istituto essenziale a presidio delle disposizioni sulla anticorruzione e sulla trasparenza, intesa, appunto quale 
strumento a presidio della legalità dell’operato dell’Amministrazione. 
Le disposizioni normative definiscono tre tipologie di accesso, sinteticamente descritte a seguire. 
 

1) Accesso documentale 

L’Azienda garantisce il diritto di accesso ai documenti amministrativi ai sensi e per gli effetti degli artt. 22 e ss. della legge n. 241 del 1990, nonché 
ai sensi del d.P.R. n. 184 del 2006 («Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi»).  
Il diritto di accesso ai documenti amministrativi si esercita mediante visione, estrazione di copia o altro mezzo di riproduzione dei documenti 
medesimi, nonché mediante richiesta di notizie concernenti i procedimenti amministrativi. 
In quanto Azienda Speciale della CCIAA di Roma, ai documenti amministrativi prodotti e stabilmente detenuti da Innova Camera, ove svolga 
funzioni previste dallo statuto camerale e ad essa delegate viene applicato il “Regolamento per la disciplina dell’esercizio del diritto di accesso ai 
documenti amministrativi della Camera di Commercio di Roma” (art. 13 del Regolamento). 
Il link al predetto Regolamento è pubblicato sul sito istituzionale www.innovacamera.it alla sezione Amministrazione Trasparente/Disposizioni 
generali/Atti generali/Atti amministrativi generali/ Regolamento di accesso ai documenti amministrativi. 
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2) Accesso civico semplice 

Il diritto di accesso civico semplice è disciplinato dall’art. 5 del d.lgs. n. 33 del 2013 e comporta il diritto di chiunque di richiedere i dati, le 
informazioni e i documenti la cui pubblicazione è obbligatoria ai sensi della normativa vigente e che l’Azienda abbia omesso di pubblicare 
all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente” del proprio sito internet istituzionale. 
L’Azienda, attraverso il proprio sito internet istituzionale, garantisce l’accessibilità dei dati, delle informazioni e dei documenti che costituiscono 
obblighi di pubblicazione ai sensi della normativa sulla trasparenza. 
  

3) Accesso civico generalizzato 

Il diritto di accesso civico generalizzato, come disposto dall’art. 5 del d.lgs. n. 33 del 2013, ha ad oggetto tutti i dati, le informazioni e i documenti 
già formati o detenuti dall’amministrazione, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi 
alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 5-bis del medesimo decreto. 
Il diritto di accesso generalizzato è il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dall’Azienda, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013, con lo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull’utilizzo delle risorse.  
 
Innova Camera, ha dato attuazione a quanto previsto dall’ANAC inserendo sul sito istituzionale www.innovacamera.it, nella sezione 
Amministrazione trasparente, "altri contenuti – accesso civico”, le informazioni utili all’esercizio dei predetti diritti. 
In quella stessa sezione viene pubblicato il Registro degli accessi. Si segnala che nel 2022, come riportato nella relazione annuale del RPCT, 
non sono pervenute richieste di Accesso civico. 
 
 
 

5. SEGNALAZIONE CONDOTTE ILLECITE -WHISTLEBLOWING 
 

http://www.innovacamera.it/
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Il personale di Innova Camera è tenuto a segnalare tempestivamente al RPCT eventuali violazioni delle determinazioni stabilite dal presente 
Piano e dal Codice di Comportamento, nonché, più in generale, situazioni illecite di cui sia venuto a conoscenza nell’esercizio delle proprie 
attività. 
L’Azienda si è dotata, a questo proposito, di un software per la trasmissione e gestione delle segnalazioni, che pertanto dovranno essere 
effettuate esclusivamente a mezzo di tale applicativo. 
La segnalazione è soggetta, sia in ordine al suo contenuto sia in ordine alla sua stessa effettuazione, ad un rigoroso regime di riservatezza. 
Ai sensi della normativa vigente, le segnalazioni effettuate non costituiscono violazione degli obblighi di segretezza, del segreto professionale o 
di eventuali restrizioni alla comunicazione di informazioni imposte in sede contrattuale o da disposizioni legislative, regolamentari o amministrative 
e, se poste in essere per le finalità previste e in buona fede, non comportano responsabilità di alcun tipo. 
Più dettagliatamente, la piattaforma di Whistleblowing consente la segnalazione degli illeciti utilizzando modalità digitali, in conformità alle Linee 
Guida ANAC e alle norme di riferimento ovvero:  

● separare i dati identificativi del segnalante dal contenuto della segnalazione, prevedendo l’adozione di codici sostitutivi dei dati 
identificativi, in modo che la segnalazione possa essere processata in modalità anonima e rendere possibile la successiva ricostruzione 
dell’identità del segnalante nei soli casi consentiti;  

● gestire le segnalazioni in modo trasparente attraverso un iter procedurale definito e comunicato all’esterno con termini certi per l’avvio e 
la conclusione dell’istruttoria;  

● mantenere, per quanto possibile, riservato il contenuto delle segnalazioni durante l’intera fase di gestione della segnalazione;  
● adottare protocolli sicuri per il trasporto dei dati in rete nonché l’utilizzo di strumenti di crittografia per i contenuti delle segnalazioni e 

dell’eventuale documentazione allegata;  
● adottare adeguate modalità di conservazione dei dati e della documentazione (fisico, logico, ibrido);  
● adottare politiche di tutela della riservatezza attraverso strumenti informatici (disaccoppiamento dei dati del segnalante rispetto alle 

informazioni relative alla segnalazione, crittografia dei dati e dei documenti allegati);  
● adottare politiche di accesso ai dati (funzionari abilitati all’accesso, amministratori del sistema informatico). 

 
 
Ricevuta la segnalazione e nel caso in cui questa non appaia manifestamente infondata, il RPCT avvia un’attività istruttoria, anche attivando 
opportune attività di verifica ispettiva interna e coinvolgendo le funzioni interessate, finalizzata ad accertare la sussistenza effettiva di una 
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violazione alle disposizioni del Piano ovvero del Codice di Comportamento/Etico Aziendale, nonché, più in generale, l’effettivo compimento di un 
reato rilevante. 
L’esito dell’istruttoria è rilevante anche ai fini dell’eventuale attivazione del processo sanzionatorio. 
Il RPCT assicura la tracciabilità e la conservazione, secondo modalità atte a garantire la riservatezza della segnalazione, di tutti gli atti e documenti 
attestanti l’attività istruttoria svolta, che saranno definite in un apposito regolamento di prossima adozione. 
 
Al riguardo, si fa presente che al mese di gennaio 2023, non sono pervenute segnalazioni dal personale dipendente. 
 
 

6. INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ DEGLI INCARICHI AMMINISTRATIVI  
 
Eventuali incarichi da Amministrazioni pubbliche o private conferiti a dipendenti in forza ad Innova Camera sono subordinati al sussistere delle 
condizioni dettagliate nel Codice di Comportamento dei dipendenti.  
A partire dall’anno 2018 non risultano conferiti ed autorizzati incarichi ai dipendenti di Innova Camera. 
 
 

7. TRASPARENZA 
 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficienza e l’efficacia dell’azione 
amministrativa. Si rimanda a tal proposito al programma triennale della trasparenza e integrità che rappresenta parte integrante del presente 
Piano anticorruzione. 
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11. MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO DEL PIANO 
 

__________________________________________________________________________________________________________________ 
 
 

Come evidenziato dall’Anac “il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di gestione del rischio 
attraverso cui verificare l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento del processo stesso e 
consentire in tal modo di apportare tempestivamente le modifiche necessarie”. 
Alla stesura ed adozione del Piano segue quindi, nel corso dell’anno, una costante attività di verifica della pertinenza e dell’efficacia delle azioni 
e delle misure di prevenzione del rischio in esso descritte. 
Numerose condizioni possono infatti determinare un evolversi dei rischi identificati o l’insorgenza di rischi nuovi, inficiando la attualità o la 
plausibilità delle azioni di contrasto previste nel Piano: normative sopravvenute che impongono ulteriori adempimenti; cambiamenti nell’assetto 
o nelle finalità istituzionali dell’amministrazione; emersione di rischi non considerati in fase di predisposizione del Piano; nuovi indirizzi o direttive 
contenuti nel P.N.A. 
Le variabili di monitoraggio definite nel PTPCT 2023-2025 sono: • Indicatore; • Obiettivo; • Tempi; • Responsabili. I processi/attività oggetto del 
monitoraggio, la tempistica di attuazione delle misure individuate per ciascun rischio potenziale, gli obiettivi di ciascuna misura adottata, con 
l’indicazione del relativo Responsabile e del relativo indicatore vengono riportati nelle schede di rischio prodotte in sede di analisi dei rischi. 
Per quanto attiene alla periodicità delle verifiche, l’Azienda, procede con cadenza semestrale al monitoraggio dello stato di attuazione del Piano 
Triennale, anche in occasione della pubblicazione della Relazione del RPCT sull’attività svolta, che viene pubblicata sul sito istituzionale entro il 
termine di cui all’art.14 c.1 della Legge 90/2012, come eventualmente differito da Delibera Anac.  
In ordine alle modalità di svolgimento della verifica, la stessa è in capo al RPCT, il quale nel corso dell’anno realizza incontri periodici di 
coordinamento con tutte le aree aziendali coinvolte nell’attuazione delle misure previste dal Piano, in stretta collaborazione con i Responsabili 
delle funzioni che hanno collaborato alla redazione del Piano stesso, al fine di procedere ad una valutazione congiunta dell’efficacia delle misure 
di contenimento del rischio adottate. 
Per una più ampia definizione delle figure coinvolte nel processo di monitoraggio e aggiornamento del Piano, si rimanda a quanto dettagliato nel 
successivo Capitolo 12 – Sistema di Controllo. 
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12. IL SISTEMA DI CONTROLLO 
 
 
 
Ai fini dell’attuazione del PTPCT riveste fondamentale importanza l’assetto organizzativo dell’Azienda, in base al quale vengono individuate le 
strutture organizzative essenziali, le rispettive aree di competenza e le principali responsabilità ad esse attribuite. 
Il presente capitolo riporta l’elenco dei soggetti coinvolti nelle varie fasi di formazione del Piano Triennale e, più in generale, nella definizione, 
pianificazione, attuazione e monitoraggio degli interventi di Innova Camera in materia di prevenzione della corruzione e di garanzia della 
Trasparenza.  
 
L’Organo di Amministrazione 
 
L’Organo di Amministrazione di Innova Camera svolge i compiti previsti dalla legge, in particolare: 

⮚ nomina il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) avendo preventivamente verificato la 
sussistenza dei requisiti di idoneità per lo svolgimento dell’incarico nel rispetto delle disposizioni normative e dei regolamentari/indirizzi in 
materia. Con lo stesso provvedimento di conferimento dell’incarico, assicura altresì che al RPCT siano attribuiti idonee risorse umane e 
digitali, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni. Inoltre, crea le condizioni per favorire l’indipendenza e l’autonomia del 
RPCT nello svolgimento delle sue attività, affinché non subisca pressioni che potrebbero condizionarne le valutazioni; 

⮚ partecipa alla redazione del piano; 
⮚ approva e adotta il PTPCT ed i relativi aggiornamenti su proposta del RPCT fornendone comunicazione agli organi competenti secondo 

quanto disposto dalla Legge e dal presente Piano; 
⮚ decide in ordine all’introduzione di modifiche organizzative per assicurare al RPCT funzioni e poteri idonei allo svolgimento del ruolo; 
⮚ definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza; 
⮚ adotta gli atti di indirizzo di carattere generale direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; 
⮚ supervisiona e vigila periodicamente sulle attività del RPCT con riferimento alle responsabilità ad esso attribuite; 
⮚ riceve e prende atto dei contenuti della Relazione annuale predisposta dal RPCT con il rendiconto dettagliato sull’effettività e l’efficacia 
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delle misure di prevenzione definite nel Piano; 
⮚ promuove una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di 

sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero personale. 
 
L’Organo di indirizzo può chiamare il RPCT a riferire sull’attività e riceve dallo stesso segnalazioni su eventuali disfunzioni in merito alle misure 
di prevenzione e di trasparenza. 
Il provvedimento di revoca dell'incarico di RPCT, comunque motivato, è comunicato all’ANAC che, entro i termini previsti dalla norma, può 
formulare una richiesta di riesame qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attività svolte dal responsabile in materia di prevenzione della 
corruzione. Decorsi i termini, la revoca diventa efficace. 
 
 
Responsabile Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
 
Il RPCT svolge i compiti indicati dalla legge e dalle norme in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, anche di vigilanza sul rispetto 
delle norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità, di cui alla Legge 190/2012, al D.Lgs. 33/2013 e D.Lgs. 39/2013. 
Il RPCT, oltre ad avere un ruolo di coordinamento nel processo di gestione del rischio, svolge i seguenti compiti: 

⮚ elabora e predispone la proposta del Piano per la Prevenzione della Corruzione da sottoporre all’Organo di Amministrazione per 
l’adozione; 

⮚ partecipa alla riunione dell’organo di indirizzo sia in sede di prima valutazione sia in sede di approvazione del piano al fine di verificare i 
contenuti e le implicazioni attuative; 

⮚ verifica l’efficace attuazione del PTPCT e la sua idoneità, proponendo la modifica dello stesso in caso di accertate significative violazioni 
o in caso di mutamenti nell’organizzazione ovvero nell’attività dell’Azienda; 

⮚ monitora il recepimento ed il rispetto dei protocolli e delle misure previste dal Piano; 
⮚ promuove adeguati protocolli formativi “anticorruzione” per il personale verificandone l’effettiva attuazione, collabora nell’individuazione 

del personale da formare destinato ad operare in settori maggiormente esposti al rischio di commissione di reati, verificare l’avvenuta 
formazione nel rispetto dei tempi e dei criteri programmati; 

⮚ individua il personale da inserire nei programmi di formazione; 
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⮚ cura la definizione di canali di comunicazione adeguati per la segnalazione di comportamenti illeciti e/o sospetti; 
⮚ gestisce le anomalie, violazioni riscontrate, ovvero le segnalazioni pervenute, mediante opportuni canali di cooperazione/comunicazione 

con gli Organi di Vertice, anche mediate la programmazione/attivazione di specifiche verifiche ispettive; 
⮚ pubblica sul sito web istituzionale la Relazione recante i risultati dell’attività svolta, entro i termini di legge; 
⮚ riferisce sull’attività nei casi in cui l’Organo di Amministrazione lo richieda, o qualora lo stesso Responsabile lo ritenga opportuno; 
⮚ collabora attivamente, qualora sia necessario, anche fornendo informazioni e documenti, con l’Autorità Nazionale Anticorruzione che, con 

delibera n. 330 del 29 marzo 2017, ha chiarito le modalità di interlocuzione con il RPCT;  
⮚ elabora e predispone Il Piano della trasparenza da sottoporre all’Organo di Amministrazione per l’adozione; 
⮚ decide sul riesame delle istanze di accesso civico generalizzato agli atti; 
⮚ collabora con il Responsabile della protezione dei dati (RPD), figura introdotta dal Regolamento (UE) 2016/679 (artt. 37-39); 
⮚ può, avvalendosi delle strutture di vigilanza e audit interno, attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo 

politico il supporto di queste strutture per realizzare le attività di verifica sull’attuazione e l’idoneità delle misure di trattamento del rischio. 
Inoltre, sempre avvalendosi delle medesime strutture, il RPCT può svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione 
del rischio. 

 
Il RPCT ha completo accesso a tutti gli atti dell’organizzazione, dati e informazioni, funzionali all’attività di controllo che comunque sono di 
pertinenza del vertice gestionale. Vi rientrano anche i controlli inerenti alla sfera dei dati personali e/o sensibili, per i quali il RPCT opera in 
coordinamento con le strutture aziendali competenti. 
In caso di inadempimento ai suoi compiti, il RPCT è soggetto ai procedimenti disciplinari applicabili al personale avente la sua qualifica. 
 
 
Gli Organismi indipendenti di valutazione (OIV) 
 
Gli OIV rivestono un ruolo importante in materia di prevenzione della corruzione. In questo campo, le funzioni già affidate agli OIV dal D.lgs n. 
33/2013 sono state rafforzate dalle modifiche che il D.lgs n. 97/2016 ha apportato alla L. n. 190/2012. La nuova disciplina è improntata su una 
logica di stretta collaborazione tra OIV, RPCT e ANAC, in modo tale da rafforzare il raccordo tra le misure anticorruzione e misure di miglioramento 
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delle funzionalità delle amministrazioni e della performance degli uffici e dei funzionari pubblici. 
Gli OIV devono quindi: 

⮚ offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta 
attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

⮚ fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei processi), alla valutazione e al 
trattamento dei rischi; 

⮚ favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo. 
Queste funzioni sono assolte dal Collegio dei Revisori dei Conti dell’Azienda e dall’OIV della Camera di Commercio (in particolare riguardo 
all’ultima funzione in elenco). 
 
 
Il Personale 
 
Tutti i dipendenti e, per le parti pertinenti e applicabili, i collaboratori dell’Azienda Speciale sono responsabili, nell’ambito delle rispettive attività, 
compiti e responsabilità, del verificarsi di fenomeni corruttivi derivanti da un inefficace presidio delle proprie attività e/o da comportamenti elusivi 
e/o non in linea con le prescrizioni aziendali in materia. Quindi, al fine di adempiere pienamente al proprio mandato e rappresentare un efficace 
presidio di prevenzione alla corruzione, l’attività del RPCT deve essere costantemente e concretamente supportata e coordinata con quella di 
tutti i soggetti operanti nell’organizzazione aziendale. 
A tali soggetti, con il presente PTPCT, è infatti attribuito il compito di piena e continua collaborazione nella prevenzione della corruzione e 
dell’illegalità in Innova Camera, che si esplica, tra l’altro, nel pieno rispetto delle previsioni del presente PTPCT nonché della Legge 190/2012, e 
nella segnalazione al proprio Responsabile ed al RPCT delle situazioni di illecito e dei casi di conflitto di interessi che li riguardano. 
Tutto il Personale ha dunque il compito di: 

⮚ controllare l’adempimento da parte dell’Azienda degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

⮚ segnalare al Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione; 

⮚ controllare ed assicurare il regolare esercizio del diritto di accesso agli atti detenuti dall’Azienda (documentale e civico). 
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Il Collegio dei Revisori dei Conti 
 
Il Collegio dei Revisori dei Conti di Innova Camera svolge i compiti previsti dal Regolamento di Organizzazione, in particolare: 

⮚ svolge l’attività di controllo sull'amministrazione dell'Azienda e sulla osservanza delle leggi e del Regolamento di Organizzazione; 
⮚ verifica, almeno trimestralmente, la consistenza della cassa effettuando altresì il controllo procedurale circa il rispetto delle norme 

procedurali richieste dalla legge; 
⮚ verifica il buon andamento e la correttezza dell’azione amministrativa, operando ispezioni periodiche sia sugli aspetti finanziari che 

sull’attività dell’Azienda, verbalizzandone i risultati. 
⮚ svolge funzioni di OIV in materia di anticorruzione e trasparenza, provvedendo annualmente, nei termini di legge, alla attestazione 

sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione sulla sezione Amministrazione Trasparente del sito aziendale. 
 
 
Coinvolgimento degli Stakeholders 
 
Nel corso del 2023, come già fatto durante gli scorsi anni, alla luce della peculiare attività di Innova Camera, si prevede di coinvolgere gli 
stakeholders ai fini del miglioramento continuo del PTPCT. 
 
Con riferimento all’individuazione degli stakeholders, l’insieme delle attività realizzate da Innova Camera, in pieno coordinamento con l’Ente 
camerale, persegue finalità di interesse generale come lo sviluppo dell’economia territoriale e di interesse collettivo, vale a dire: 

⮚ il sistema delle imprese; 
⮚ le associazioni di categoria e dei consumatori; 
⮚ il sistema camerale regionale e nazionale; 
⮚ il sistema sociale e ambientale; 
⮚ la comunità dei soggetti coinvolti nelle iniziative principali (es. “Maker Faire Rome – The European Edition”) 
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Per interagire con questi soggetti si utilizzano strumenti “offline” ed “online”. In particolare: 
 
 

o Offline: 
● ascolto delle associazioni della rappresentanza del mondo imprenditoriale e delle principali istituzioni sia del territorio sia nazionali 

attraverso incontri periodici.  
o Online: 

● Il continuo aggiornamento del sito aziendale www.innovacamera.it; 
● Campagne di ascolto condotte sui principali social media (twitter, facebook); 
● Interazione e rilevazioni del grado di soddisfazione di sponsor, partner, imprese e pubblico delle iniziative aziendali (Maker Faire 

Rome e eventi correlati). 
 
 
 
 
  

http://www.innovacamera.it/
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13. TRASPARENZA 

 
 
 
 
Il presente capitolo è finalizzato ad assolvere agli obblighi della normativa vigente (art. 10 D.Lgs. 33/2013, così come modificato dal D. Lgs. n. 
97/2016), la Legge 6 novembre 2012 n° 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione), e il Piano Nazionale Anticorruzione. 
Il Decreto Legislativo n. 33 del 14.03.2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ha ridefinito gli obblighi in capo alle amministrazioni pubbliche in materia di 
pubblicità, trasparenza e diritto di accesso ai dati e ai documenti. Ai sensi dell’art. 2-bis del decreto, questi obblighi si applicano, in riferimento 
alle disposizioni ivi espressamente richiamate, anche agli enti pubblici economici e agli ordini professionali, alle società partecipate e alle società 
in controllo pubblico nonché alle associazioni o fondazioni finanziate o controllate da pubbliche amministrazioni.  
La trasparenza e l’integrità del funzionamento di un ente sono funzionali alla prevenzione della corruzione e all’efficienza e l’efficacia dell’azione 
amministrativa dell’ente stesso. 
Per “trasparenza”, si intende l’accessibilità, da parte dell’utenza interna ed esterna, di ogni informazione rilevante per valutare l’operato 
dell’azienda. Questa comprende tutti i dati necessari per una corretta comprensione e valutazione delle modalità organizzative e gestionali 
dell’azienda, dei suoi risultati, dell’uso delle risorse, dei diritti di cittadini e dei soggetti giuridici legittimamente interessati. 
Per “integrità” si intende la salvaguardia da parte dell’Ente e dei suoi dipendenti dell’efficienza, dell’imparzialità, dell’indipendenza, della 
riservatezza delle attività istituzionali di Innova Camera. Il tutto a beneficio della correttezza dei rapporti fra politica e amministrazione, del 
disinteresse personale di dirigenti e dipendenti e l’adeguatezza del loro impegno professionale; delle relazioni con soggetti privati esterni; delle 
verifiche sull’attività amministrativa e contabile. 
La trasparenza favorisce la partecipazione dei cittadini all’attività aziendale di interesse pubblico ed è funzionale a tre scopi: 

⮚ sottoporre al controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della performance per consentirne il miglioramento; 
⮚ assicurare la conoscenza da parte dei cittadini, dei servizi resi dall’azienda, delle loro caratteristiche quantitative e qualitative nonché 

delle loro modalità di erogazione; 
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⮚ prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità. 
 
Innova Camera garantisce la qualità delle informazioni riportate nella apposita sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale, 
assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 
l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione e l'indicazione della loro 
provenienza. 
All'obbligo di pubblicare documenti, informazioni o dati, previsto dalla normativa, corrisponde il diritto dei cittadini di richiedere i medesimi, nei 
casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione (c.d. “Accesso civico semplice”). Inoltre, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche, l’art. 6 del d.lgs. 97/2016, nel novellare l’art. 5 del d.lgs. 33/2013, 
ha disciplinato anche una nuova modalità di accesso civico (c.d. “Accesso civico generalizzato"), riconoscendo a chiunque, indipendentemente 
dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, il diritto di accedere a dati e documenti ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione 
obbligatoria, detenuti dai soggetti a cui si applica la normativa sulla trasparenza. 
 
RUOLI E RESPONSABILITÀ 
L’art. 10 del d.lgs. 33/2013 impone l’obbligo di indicare all’interno del PPCT i soggetti ai quali viene attribuita la responsabilità della trasmissione 
e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati. 
Dunque, come ulteriormente specificato dall'ANAC nelle Linee Guida 1310/2016, caratteristica essenziale della sezione della trasparenza è 
l’indicazione dei nominativi dei soggetti responsabili della trasmissione dei dati (Responsabili della trasmissione), intesi quali uffici tenuti alla 
individuazione e/o alla elaborazione dei dati, e di quelli cui spetta la pubblicazione (Responsabili della pubblicazione). Per ciascun obbligo indicato 
dalla normativa in materia di trasparenza sono pertanto espressamente indicati gli uffici responsabili di entrambe le attività. 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), invece, svolge stabilmente un'attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
delle informazioni pubblicate. 
Annualmente, o entro i termini previsti dalla normativa in materia, si provvede alle attestazioni relative agli obblighi di pubblicazione ai sensi della 
L.190/2012 e del d.lgs. 33/2013, utilizzando, per la verifica sulla pubblicazione, completezza, aggiornamento e apertura del formato dei 
documenti, dati ed informazioni, le griglie di rilevazione pubblicate dall’ANAC. 
Detta attestazione è oggetto di pubblicazione tempestiva sul sito istituzionale ed oggetto di comunicazione agli organismi competenti secondo le 
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modalità ed entro i termini stabiliti dalla normativa applicabile. 
Il RPCT ha analizzato l'ambito soggettivo di applicazione di ciascun adempimento di trasparenza di cui al d.lgs. 33/2013. Questo significa che 
all'interno della sezione "Amministrazione trasparente" vengono inseriti non tutti i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ma solo quelli 
compatibili con la natura di Innova Camera, le attività esercitate e le normative concorrenti eventualmente applicabili. 
 
Per quanto attiene alla presente edizione del Piano, si evidenzia che la sottosezione "BANDI DI GARA E CONTRATTI" presente nella griglia 
degli obblighi di pubblicazione nella sezione "Amministrazione Trasparente" del sito istituzionale di Innova Camera (di cui all’ Allegato 1 alla 
delibera Anac 1310/2016 e all'Allegato 1 alla delibera Anac 1134/2017) è stata integralmente sostituita dalla griglia di cui all’Allegato n.9 al PNA 
2022, come previsto dallo stesso Piano Nazionale. 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

Disposizioni 
generali 

Piano 
triennale 
per la 
prevenzion
e della 
corruzione 
e della 
trasparenza 

Piano 
triennale 
per la 
prevenzion
e della 
corruzione 
e della 
trasparenza 
(PTPCT) 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, 
oppure le misure integrative 
di prevenzione della 
corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1,comma 
2-bis della  
legge n. 190 del 2012, 
(MOG 231) (link alla sotto-
sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Annuale 
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Atti generali 

Riferimenti 
normativi su 
organizzazi
one e 
attività 

Riferimenti normativi con i 
relativi link alle norme di 
legge statale pubblicate 
nella banca dati 
"Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione 
e l'attività delle società e 
degli enti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Atti 
amministrati
vi generali  

Direttive, atti di indirizzo, 
circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto, anche 
adottato 
dall'amministrazione 
controllante, che dispone in 
generale sulla 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti delle società e 
degli enti (es.  atto 
costitutivo, statuto, atti di 
indirizzo 
dell'amministrazione 
controllante etc.) 

Documenti 
di 
programma
zione 
strategico-
gestionale 

Direttive ministri, 
documento di 
programmazione, obiettivi 
strategici in materia di 
prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Codice di 
condotta e 
codice etico  

 
Codice di condotta e codice 
etico  

Tempestivo Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Organizzazio
ne 

Titolari di 
incarichi 
politici, di 

amministraz
ione, di 

direzione o 

  
Organi di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione 
delle rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Titolari di 
incarichi di 

amministraz
ione, di 

Atto di nomina con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato 
elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

di governo 
 

direzione o 
di governo 

di cui all'art. 
14, co. 1-

bis, del dlgs 
n. 33/2013 

se non 
attribuiti a 

titolo 
gratuito  

Curriculum vitae 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Dati relativi all'assunzione di 
altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari 
Legali  

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 



 

91  

Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di 
partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno 
(va 

presentata 
una sola 

volta entro 
3 mesi  
dalla 

elezione, 
dalla 

nomina o 
dal 

conferiment
o 

dell'incarico 
e resta 

pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico 

o del 
mandato).  

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 



 

92  

Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche 
o del quadro riepilogativo 
[Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
società/ente, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Entro 3 
mesi dalla 
elezione, 

dalla 
nomina o 

dal 
conferiment

o 
dell'incarico 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

3) attestazione concernente 
le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 

Annuale Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Titolari di 
incarichi di 

amministraz
ione, di 

direzione o 
di governo 

di cui all'art. 
14, co. 1-

bis, del dlgs 
n. 33/2013 

se non 
attribuiti a 

titolo 
gratuito  

CESSATI 
dall'incarico 
(art. 14, co. 

2) 
 

(documenta
zione da 

pubblicare 

Atto di nomina, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Nessuno Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Curriculum vitae Nessuno Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Dati relativi all'assunzione di 
altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Nessuno Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

sul sito 
web) 

1) copie delle dichiarazioni 
dei redditi  o dei quadri 
riepilogativi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione 
dei redditi o quadro 
riepilogativo  successivi al 
termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di 
legge per la presentazione 
della dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della  
società/ente, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  

Nessuno Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 



 

95  

Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

3) dichiarazione 
concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)]  

Nessuno   
(va 

presentata 
una sola 

volta entro 
3 mesi  
dalla 

cessazione 
dell' 

incarico).  

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Sanzioni 
per 
mancata 
comunicazi
one dei dati  

Sanzioni 
per 
mancata o 
incompleta 
comunicazi
one dei dati 
da parte dei 
titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministraz
ione, di 
direzione o 
di governo  

Provvedimenti sanzionatori 
a carico del responsabile 

della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonché 

tutti i compensi cui dà diritto 
l'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

Articolazion
e degli uffici 

Articolazion
e degli uffici 

Articolazione delle 
direzioni/uffici e relative 
competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Organigram
ma 
 
(da 
pubblicare 
sotto forma 
di 
organigram
ma, in 
modo tale 
che a 
ciascun 
ufficio sia 
assegnato 
un link ad 
una pagina 
contenente 
tutte le 
informazioni 
previste 
dalla 
norma) 

Illustrazione in forma 
semplificata, ai fini della 
piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione della 
società o dell'ente, 
mediante l'organigramma o 
analoghe rappresentazioni 
grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

Telefono e 
posta 
elettronica 

Telefono e 
posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri 
di telefono e delle caselle di 
posta elettronica istituzionali 
e delle caselle di posta 
elettronica certificata 
dedicate, cui il cittadino 
possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
Tecnico 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di 
incarichi di 

collaborazio
ne o 

consulenza 

Incarichi di 
collaborazio

ne, 
consulenza, 
professional

i 
 
 

(da 
pubblicare 
in tabelle) 

Per ogni incarico di 
collaborazione, di 
consulenza o incarico 
professionale, inclusi quelli 
arbitrali 

Entro 30 gg 
dal 

conferiment
o 

(ex art. 15-
bis, co. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

    

1) estremi dell'atto di 
conferimento dell'incarico 

Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

2) oggetto della prestazione Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

3) ragione dell'incarico Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

4) durata dell'incarico Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

5) curriculum vitae del 
soggetto incaricato 

Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

6) compensi comunque 
denominati, relativi al 
rapporto di consulenza o di 
collaborazione, nonché agli 
incarichi professionali, 
inclusi quelli arbitrali 

Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

7) tipo di procedura seguita 
per la selezione del 
contraente e il numero di 
partecipanti alla procedura 

Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Personale 
Incarico di  
Direttore 
generale 

Incarichi  di 
direttore 
generale        

(da 
pubblicare 
in tabelle) 

Per ciascun titolare di 
incarico:       

Sintesi dei dati del contratto 
(quali data della stipula, 
durata, oggetto dell'incarico)  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione dell'incarico 
(con specifica evidenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

delle eventuali componenti 
variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Dati relativi all'assunzione di 
altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

1) dichiarazione 
concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di 
partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore 

Nessuno 
(va 

presentata 
una sola 

volta entro 
3 mesi 
dalla 

elezione, 
dalla 

nomina o 
dal 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

conferiment
o 

dell'incarico 
e resta 

pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico 

o del 
mandato).  

2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi o 
quadro riepilogativo soggetti 
all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
società/ente, la 

Entro 3 
mesi della 
nomina o 

dal 
conferiment

o 
dell'incarico 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

pubblicazione dei dati 
sensibili)  

3) attestazione concernente 
le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

Ammontare complessivo 
degli emolumenti percepiti a 
carico della finanza pubblica 

  Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Sanzioni 
per 
mancata o 
incompleta 
comunicazi
one dei dati 
da parte dei 
titolari di 
incarico di 
direttore 
generale  

Provvedimenti sanzionatori 
a carico del responsabile 
della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione 
della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie,  tutti i 
compensi cui dà diritto 
l'assunzione della carica,. 

Annuale  
(non oltre il 
30 marzo) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Titolari di 
incarichi 

dirigenziali 

Incarichi 
dirigenziali 
(e titolari di 
posizioni 

organizzativ
e o in ogni 

Per ciascun titolare di 
incarico:   Responsabile Ufficio 

del Personale 
Responsabile Anticorruzione 

e Trasparenza 

Sintesi dei dati del contratto 
(quali data della stipula,  
durata, oggetto dell'incarico)  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

altro caso in 
cui sono 
attribuite  
funzioni 

dirigenziali 
ai sensi art. 
14, co. 1-
quinquies, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente 
modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione dell'incarico 
(con specifica evidenza 
delle eventuali componenti 
variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Dati relativi all'assunzione di 
altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Ammontare complessivo 
degli emolumenti percepiti a 
carico della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 
30 marzo) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Dirigenti 
cessati 

Dirigenti 
cessati dal 
rapporto di 

lavoro 
(documenta

zione da 
pubblicare 

sul sito 
web) 

    Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato 
elettivo 

Nessuno Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Curriculum vitae Nessuno Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Compensi di qualsiasi 
natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

Dati relativi all'assunzione di 
altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Altri eventuali incarichi con  
oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 

Nessuno Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

1) copie delle dichiarazioni 
dei redditi o del quadro 
riepilogativo riferiti al 
periodo dell'incarico (SOLO 
PER DIRETTORE 
GENERALE 
2) copia della dichiarazione 
dei redditi o del quadro 
riepilogativo successiva al 
termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di 
legge per la presentazione 
della dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente 

Nessuno Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 



 

106  

Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
società/ente, la 
pubblicazione dei dati 
sensibili)  (SOLO PER 
DIRETTORE GENERALE) 

3) dichiarazione 
concernente le variazioni 
della situazione 
patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente 
evidenza del mancato 
consenso)]  (SOLO PER 
DIRETTORE GENERALE) 

Nessuno                         
(va 

presentata 
una sola 

volta entro 
3 mesi  
dalla 

cessazione 
dell'incarico

).  

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Dotazione 
organica  

Personale 
in servizio 

Numero del personale a 
tempo indeterminato e 
determinato in servizio.   

Annuale  
(art. 16, c. 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Costo 
personale  

Costo complessivo del 
personale a tempo 
indeterminato in servizio   
Costo complessivo del 
personale a tempo 
determinato in servizio 

Annuale  
(art. 16, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Tassi di 
assenza 

Tassi di 
assenza 
trimestrali 
 
(da 
pubblicare 
in tabelle) 

Tassi di assenza del 
personale distinti per uffici 
di livello dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati 
ai 
dipendenti 
(dirigenti e 
non 
dirigenti) 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati 
ai 
dipendenti 
(dirigenti e 
non 
dirigenti) 
 
(da 
pubblicare 
in tabelle) 

Elenco degli incarichi 
conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), 
con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e 
del compenso spettante per 
ogni incarico.  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

Contrattazio
ne collettiva 

Contrattazio
ne collettiva 

Contratto nazionale di 
categoria di riferimento del 
personale della società o 
dell'ente 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Contrattazio
ne 
integrativa 

Contratti 
integrativi Contratti integrativi stipulati  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Costi 
contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui 
costi  della contrattazione 
integrativa  

Annuale  Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

 
Selezione del 

personale 

Reclutamen
to del 

personale 

Criteri e 
modalità 

Provvedimenti/regolamenti/
atti generali che stabiliscono 
criteri e modalità per il 
reclutamento del personale  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Avvisi di 
selezione 

Per ciascuna procedura 
selettiva: 
Avviso di selezione 
Criteri di selezione 
Esito della selezione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

Performance  
Ammontare 
complessiv
o dei premi 

Premialità 

Criteri di distribuzione dei 
premi al personale e 
ammontare aggregato dei 
premi effettivamente 
distribuiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Ufficio 
del Personale 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Enti 
controllati 

Società 
partecipate 

Dati società 
partecipate 

 
(da 

pubblicare 
in tabelle) 

Elenco delle società di cui la 
società/ente in controllo 
pubblico detiene 
direttamente quote di 
partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione 
dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività 
svolte in loro favore o delle 
attività di servizio pubblico 
affidate, ad esclusione delle 
società, partecipate, da 
società/ente in controllo 
pubblico, con azioni quotate 
in mercati regolamentati 
italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

Per ciascuna delle società: 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione della 
società/ente 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

4)  onere complessivo a 
qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio della 
società/ente 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

5) numero dei 
rappresentanti della 
società/ente negli organi di 
governo e trattamento 
economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

6) risultati di bilancio degli 
ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. non pertinente non pertinente 



 

111  

Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

1, d.lgs. n. 
33/2013) 

7) incarichi di 
amministratore della società 
e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

non pertinente non pertinente 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

non pertinente non pertinente 

Collegamento con i siti 
istituzionali delle società 
partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

Provvedime
nti 

Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a 
partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, 
gestione delle 
partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 



 

112  

Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

sociali, quotazione di 
società a controllo pubblico 
in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica 
delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato 
ai sensi dell'articolo 18 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124 
(art. 20  d.lgs 175/2016) 

Enti di 
diritto 
privato 
controllati 

Enti di 
diritto 
privato 
controllati 
 
 
(da 
pubblicare 
in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto 
privato, comunque 
denominati, in controllo. con 
l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività 
svolte in favore 
dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

Per ciascuno degli enti:   non pertinente non pertinente 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione della 
società/ente 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

4)  onere complessivo a 
qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio della 
società/ente 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

5) numero dei 
rappresentanti della 
società/ente negli organi di 
governo e trattamento 
economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

6) risultati di bilancio degli 
ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

7) incarichi di 
amministratore dell'ente e 
relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 
1, d.lgs. n. 
39/2013)  

non pertinente non pertinente 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

Dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013)  

non pertinente non pertinente 

Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti di 
diritto privato controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

Rappresent
azione 
grafica 

Rappresent
azione 
grafica 

Una o più rappresentazioni 
grafiche che evidenziano i 
rapporti tra società/ente e  
le società partecipate, gli 
enti di diritto privato 
controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

Attività e 
procedimenti 

Tipologie di 
procedimen
to 

Tipologie di 
procedimen
to 
 
 
(da 
pubblicare 
in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento:        
1) breve descrizione del 
procedimento con 
indicazione di tutti i 
riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

2)  unità organizzative 
responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

3) l'ufficio del procedimento, 
unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di 

Tempestivo  
(ex art. 8, 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

posta elettronica 
istituzionale  

d.lgs. n. 
33/2013) 

4) ove diverso, l'ufficio 
competente all'adozione del 
provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi 
recapiti telefonici e alla 
casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

5) modalità con le quali gli 
interessati possono ottenere 
le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

6) termine fissato in sede di 
disciplina normativa del 
procedimento per la 
conclusione con l'adozione 
di un provvedimento 
espresso e ogni altro 
termine procedimentale 
rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

7) procedimenti per i quali il 
provvedimento  può essere 
sostituito da una 

Tempestivo  
(ex art. 8, 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

dichiarazione 
dell'interessato ovvero il 
procedimento può 
concludersi con il silenzio-
assenso 
dell'amministrazione 

d.lgs. n. 
33/2013) 

8) strumenti di tutela 
amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti 
dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso 
del procedimento nei 
confronti del provvedimento 
finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento 
oltre il termine 
predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per 
attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

9)  link di accesso al 
servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi 
previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

10) modalità per 
l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento 
in Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario 
o postale, ovvero gli 
identificativi del conto 
corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, 
nonché i codici identificativi 
del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

11) nome del soggetto a cui 
è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere sostitutivo, 
nonché modalità per 
attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 



 

118  

Macrofamigli
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Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

posta elettronica 
istituzionale 

Per i procedimenti ad 
istanza di parte:       
1) atti e documenti da 
allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

2)  uffici ai quali rivolgersi 
per informazioni, orari e 
modalità di accesso con 
indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle 
di posta elettronica 
istituzionale a cui 
presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Bandi di gara 
e contratti  

Dati previsti 
dall'articolo 
1, comma 
32, della 
legge 6 

novembre 
2012, n. 

190 
Informazion

Codice Identificativo Gara 
(CIG) / Smart CIG, struttura 
proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta 
del contraente, elenco degli 
operatori invitati a 
presentare offerte/numero 
di offerenti che hanno 
partecipato al 

Tempestivo 

Responsabile Controllo 
di Gestione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

i sulle 
singole 

procedure 
(da 

pubblicare 
secondo le 
"Specifiche 

tecniche 
per la 

pubblicazio
ne dei dati 

ai sensi 
dell'art. 1, 

comma 32, 
della Legge 

n. 
190/2012", 

adottate 
secondo 
quanto 
indicato 

nella delib. 
Anac 

39/2016) 

procedimento, 
aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo 
delle somme liquidate 
Tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard 
aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno 
precedente (nello specifico: 
Codice Identificativo Gara 
(CIG)/smart CIG, struttura 
proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta 
del contraente, elenco degli 
operatori invitati a 
presentare offerte/numero 
di offerenti che hanno 
partecipato al 
procedimento, 
aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo 
delle somme liquidate)  

Annuale  
(art. 1, c. 
32, l. n. 

190/2012) 

Responsabile Controllo 
di Gestione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

 

Atti relativi 
alla 
programma
zione di 
lavori, 
opere, 
servizi e 
forniture 

Programma biennale degli 
acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei 
lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 
 
 
Comunicazione della 
mancata redazione del 
programma triennale dei 
lavori pubblici per assenza 
di lavori e comunicazione 
della mancata redazione del 
programma biennale degli 
acquisti di beni e servizi per 
assenza di acquisti (D.M. 
MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e 
art. 7, co. 4) 
 
Modifiche al programma 
triennale dei lavori pubblici  
e al programma biennale 
degli acquisti di beni e 
servizi (D.M. MIT 14/2018, 
art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10) 

Tempestivo Non pertinente Non pertinente 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

 
 
 
 
 
 
 

Trasparenz
a nella 

partecipazio
ne di 

portatori di 
interessi e 
dibattito 
pubblico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di 
concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni,  

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 
I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione 

sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione 
 
Progetti di fattibilità relativi 
alle grandi opere 
infrastrutturali e di 
architettura di rilevanza 
sociale, aventi impatto 
sull'ambiente, sulle città e 
sull'assetto del territorio, 
nonché gli esiti della 
consultazione pubblica, 
comprensivi dei resoconti 
degli incontri e dei dibattiti 
con i portatori di interesse. I 
contributi e i resoconti sono 
pubblicati, con pari 
evidenza, unitamente ai 
documenti predisposti 
dall'amministrazione e 
relativi agli stessi lavori (art. 
22, c. 1) 
 
Informazioni previste dal 
D.P.C.M. n. 76/2018 

tempestivo non pertinente non pertinente 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Avvisi di 
preinformaz

ione 
 
 
 
 
 
 
 
 

"Regolamento recante 
modalità di svolgimento, 
tipologie e soglie 
dimensionali delle opere 
sottoposte a dibattito 
pubblico” 

SETTORI ORDINARI 
Avvisi di preinformazione 
per i settori ordinari di cui 
all’art. 70, co. 1, d.lgs. 
50/2016 
 
SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per 
i settori speciali di cui all’art. 
127, co. 2, d.lgs. 50/2016 

Tempestivo 
 
 
 
 

Tempestivo 

Responsabile Affari 
Legali 
 
 
 
 
Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

 
 
 
 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

 
 

Delibera a 
contrarre 

 
 
 
 
 
 

Avvisi e 
Bandi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Delibera a contrarre o atto 
equivalente Tempestivo Responsabile Affari 

Legali 
Responsabile Anticorruzione 

e Trasparenza 

SETTORI ORDINARI-
SOTTOSOGLIA 
Avviso di indagini di mercato (art. 
36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco 
operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 
e Linee guida ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, 
c. 2, con riferimento alle ipotesi ex 
art. 36, c. 2, lettere a) e b) 
SETTORI ORDINARI- 
SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per 
l'indizione di una gara per 
procedure ristrette e procedure 
competitive con negoziazione 
(amministrazioni subcentrali) 
(art. 70, c. 2 e 3) 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4) 
Bandi di gara o avvisi di 
preinformazione per appalti di 
servizi di cui all'allegato IX (art. 
142, c. 1) 

Tempestivo Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bandi di concorso per concorsi di 
progettazione (art. 153) 
Bando per il concorso di idee (art. 
156) 
SETTORI SPECIALI  
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 
Per procedure ristrette e 
negoziate- Avviso periodico 
indicativo (art. 127, c. 3) 
Avviso sull'esistenza di un sistema 
di qualificazione (art. 128, c. 1) 
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 
1 ) 
Per i servizi sociali e altri servizi 
specifici- Avviso di gara, avviso 
periodico indicativo, avviso 
sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art.140, c.1)  
Per i concorsi di progettazione e di 
idee - Bando (art. 141, c. 3)  
SPONSORIZZAZIONI 
Avviso con cui si rende nota la 
ricerca di sponsor o l'avvenuto 
ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione indicando 
sinteticamente il contenuto del 
contratto proposto (art.19, c.1) 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

Procedure 
negoziate  
afferenti 
agli 
investimenti 
pubblici 
finanziati, in 
tutto o in 
parte, con 
le risorse 
previste dal 
PNRR e dal 
PNC e dai 
programmi 
cofinanziati 
dai fondi 
strutturali 
dell'Unione 
europea 
_________ 

 
 
Commissio

ne 
giudicatrice 

 
 
 

Evidenza dell'avvio delle 
procedure negoziate (art. 63 
e art.125) ove le S.A. vi 
ricorrono quando, per 
ragioni di estrema urgenza 
derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili 
alla stazione appaltante, 
l'applicazione dei termini, 
anche abbreviati, previsti 
dalle procedure ordinarie 
può compromettere la 
realizzazione degli obiettivi 
o il rispetto dei tempi di 
attuazione di cui al PNRR 
nonché al PNC e ai 
programmi cofinanziati dai 
fondi strutturali dell'Unione 
Europea 

Tempestivo Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

 
 
 
Composizione della 
commissione giudicatrice, 
curricula dei suoi 
componenti. 
 
 

 
 
 
 

Tempestivo 
 
 
 
 

 
 
 
 

Responsabile Affari 
Legali 

 
 
 

 
 
 
 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

 
Avvisi 
relativi 
all'esito 

della 
procedura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SETTORI ORDINARI- 
SOTTOSOGLIA  
Avviso sui risultati della procedura 
di affidamento con l'indicazione 
dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, 
lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di 
cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne 
nei casi in cui si procede ad 
affidamento diretto tramite 
determina a contrarre ex articolo 
32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa 
dell'avviso di aggiudicazione di cui 
all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei 
casi in cui si procede ai sensi 
dell'art. 32, co. 2 
 
SETTORI ORDINARI-
SOPRASOGLIA 
Avviso di appalto aggiudicato (art. 
98) 
Avviso di aggiudicazione degli 
appalti di servizi di cui all'allegato 
IX eventualmente raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 153, c. 2) 
  
SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli appalti 
aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 
130)  

 
 
 

Tempestivo 
 

 
 
 

Responsabile Affari 
Legali 

 

 
 
 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

Avviso di aggiudicazione degli 
appalti di servizi sociali e di altri 
servizi specifici eventualmente 
raggruppati su base trimestrale 
(art. 140, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 141, c. 2) 

Avviso sui 
risultati 
della 

procedura 
di 

affidamento 
diretto (ove 

la 
determina a 
contrarre o 

atto 
equivalente 
sia adottato 

entro il  
30.6.2023) 

Per gli affidamenti  diretti 
per lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro e 
per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a 139.000 
euro: pubblicazione 
dell'avviso sui risultati della 
procedura di affidamento 
con l'indicazione dei 
soggetti invitati (non  
obbligatoria per affidamenti 
inferiori ad euro 40.000) 

Tempestivo Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Avviso di 
avvio della 

procedura e 
avviso sui 

risultati 
della 

aggiudicazi

Per l'affidamento di servizi e 
forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e 
architettura e l'attivita' di 
progettazione, di importo 
pari o superiore a 139.000 
euro e fino alle soglie 

 
 
 

Tempestivo 
 
 
 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

one di  
procedure 
negoziate 

senza 
bando  
(ove la 

determina a 
contrarre o 

atto 
equivalente 
sia adottato 

entro il  
30.6.2023) 

comunitarie e di lavori di 
importo pari o superiore a 
150.000 euro e inferiore a 
un milione di euro: 
pubblicazione di un avviso 
che evidenzia l'avvio della 
procedura negoziata e di un 
avviso sui risultati della 
procedura di affidamento 
con l'indicazione dei 
soggetti invitati 

 

Verbali 
delle  

commission
i di gara 

Verbali delle commissioni di 
gara (fatte salve le esigenze 
di riservatezza ai sensi 
dell'art. 53, ovvero dei 
documenti secretati ai sensi 
dell'art. 162 e nel rispetto 
dei limiti previsti in via 
generale dal d.lgs. n. 
196/2003 e ss.mm.ii. in 
materia di dati personali). 

Successiva
mente alla 
pubblicazio
ne degli 
avvisi 
relativi agli 
esiti delle 
procedure 

 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

  

Pari 
opportunità 
e inclusione 
lavorativa 

nei contratti 

Copia dell'ultimo rapporto 
sulla situazione del 
personale maschile e 
femminile prodotto al 
momento della 

Successiva
mente alla 
pubblicazio

ne degli 
avvisi 

Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

pubblici, nel 
PNRR e nel 

PNC 

presentazione della 
domanda di partecipazione 
o dell'offerta da parte degli 
operatori economici tenuti, 
ai sensi dell'art. 46, del 
d.lgs. n. 198/2006, alla sua 
redazione  (operatori che 
occupano oltre 50 
dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 
77/2021) 

relativi agli 
esiti delle 
procedure 

  Contratti 

Solo per gli affidamenti 
sopra soglia e per quelli 
finanziati con risorse PNRR 
e fondi strutturali, testo dei 
contratti  e dei successivi 
accordi modificativi e/o 
interpretativi degli stessi 
(fatte salve le esigenze di 
riservatezza ai sensi dell'art. 
53, ovvero dei documenti 
secretati ai sensi dell'art. 
162 e nel rispetto dei limiti 
previsti in via generale dal 
d.lgs. n. 196/2003 e 
ss.mm.ii. in materia di dati 
personali). 

Tempestivo Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

  
Collegi 

consultivi 
tecnici 

Composizione del CCT, 
curricula e compenso dei 
componenti. 

Tempestivo non pertinente non pertinente 

  

Pari 
opportunità 
e inclusione 
lavorativa 

nei contratti 
pubblici, nel 
PNRR e nel 

PNC 

Relazione di genere sulla 
situazione del personale 
maschile e femminile 
consegnata, entro sei  mesi  
dalla  conclusione  del  
contratto, alla S.A. dagli 
operatori economici che 
occupano un numero pari o 
superiore a quindici 
dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 
77/2021) 
 
 
Pubblicazione da parte della 
S.A. della certificazione di 
cui all'articolo 17 della legge 
12 marzo 1999, n. 68 e 
della relazione relativa 
all'assolvimento degli 
obblighi di cui alla 
medesima legge e alle 
eventuali sanzioni e 
provvedimenti disposti a 
carico dell'operatore 
economico nel triennio 

Tempestivo Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

antecedente la data di 
scadenza di presentazione 
delle offerte e consegnati 
alla S.A. entro sei mesi 
dalla conclusione del 
contratto (per gli operatori 
economici che occupano un 
numero pari o superiore a 
quindici dipendenti) 
 
 

  Fase 
esecutiva 

Fatte salve le esigenze di 
riservatezza ai sensi dell'art. 
53, ovvero dei documenti 
secretati ai sensi dell'art. 
162 del d.lgs. 50/2016, i 
provvedimenti di 
approvazione ed 
autorizzazione relativi a: 
-  modifiche soggettive 
-  varianti 
-  proroghe 
-  rinnovi  
- quinto d’obbligo  
- subappalti (in caso di 
assenza del provvedimento 
di autorizzazione, 
pubblicazione del 

Tempestivo Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 



 

132  

Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

nominativo del 
subappaltatore, dell’importo 
e dell’oggetto del contratto 
di subappalto).  
Certificato di collaudo o 
regolare esecuzione 
Certificato di verifica 
conformità 
Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore 
dei lavori/direttore 
dell'esecuzione/componenti 
delle commissione di 
collaudo 

  

Resoconti 
della 

gestione 
finanziaria 

dei contratti 
al termine 
della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 
termine della loro 
esecuzione.  
Il resoconto deve 
contenere, per ogni singolo 
contratto, almeno i seguenti 
dati:  data di inizio e 
conclusione 
dell'esecuzione, importo del 
contratto, importo 
complessivo liquidato, 
importo complessivo dello 
scostamento, ove si sia 

Annuale 
(entro il 31 
gennaio) 
con 
riferimento 
agli 
affidamenti 
dell'anno 
precedente 

Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

verificato (scostamento 
positivo o negativo). 

  

Concession
i e 

partenariato 
pubblico 
privato 

Tutti gli obblighi di pubblicazione 
elencati nel presente allegato 
sono applicabili anche ai contratti 
di concessione e di partenariato 
pubblico privato, in quanto 
compatibili, ai sensi degli artt. 29, 
164, 179 del d.lgs. 50/2016. 
Con riferimento agli avvisi e ai 
bandi si richiamano inoltre: 
  
Bando di concessione, invito a 
presentare offerte (art. 164, c. 2, 
che rinvia alle disposizioni 
contenute nella parte I e II del 
d.lgs. 50/2016 anche 
relativamente alle modalità di 
pubblicazione e redazione dei 
bandi e degli avvisi ) 
 
Nuovo invito a presentare offerte a 
seguito della modifica dell’ordine 
di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3) 
 
Nuovo bando di concessione a 
seguito della modifica dell’ordine 
di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3) 
 
Bando di gara relativo alla finanza 
di progetto (art. 183, c. 2)  

Tempestivo non pertinente non pertinente 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

 
Bando di gara relativo alla 
locazione finanziaria di opere 
pubbliche o di pubblica utilità (art. 
187) 
 
Bando di gara relativo al contratto 
di disponibilità (art. 188, c. 3) 

  

Affidamenti 
diretti di 
lavori, 

servizi e 
forniture di 

somma 
urgenza e 

di 
protezione 

civile 

Gli atti relativi agli 
affidamenti diretti di lavori, 
servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione 
civile, con specifica 
dell’affidatario, delle 
modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie 
(art.163, c.10) 

Tempestivo non pertinente non pertinente 

  Affidamenti 
in house 

Tutti gli atti connessi agli 
affidamenti in house in 
formato open data di appalti 
pubblici e contratti di 
concessione tra enti 
nell'ambito del settore 
pubblico  (art. 192, c. 1 e 3) 

Tempestivo Responsabile Affari 
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

  
Elenchi 

ufficiali di 
operatori 

Elenco  degli operatori 
economici iscritti in un Tempestivo non pertinente non pertinente 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

economici 
riconosciuti 

e 
certificazion

i 

elenco  ufficiale  (art. 90, c. 
10, dlgs n. 50/2016)  
 
Elenco degli operatori 
economici in possesso del 
certificato rilasciato dal 
competente organismo di 
certificazione  (art. 90, c. 10, 
dlgs n. 50/2016) 

  
Progetti di 

investiment
o pubblico 

Obbligo previsto per i 
soggetti titolari di progetti di 
investimento pubblico  
 
Elenco dei progetti 
finanziati, con indicazione 
del CUP, importo totale del 
finanziamento, le fonti 
finanziarie, la data di avvio 
del progetto e lo stato di 
attuazione finanziario e 
procedurale 

Annuale Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, 
vantaggi 

economici 
 

Criteri e 
modalità 

Criteri e 
modalità 

Atti con i quali sono 
determinati i criteri e le 
modalità cui le 
amministrazioni devono 
attenersi per la concessione 
di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

 
 

l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque 
genere a persone ed enti 
pubblici e privati 

Atti di 
concession
e 

Atti di 
concession

e 
 

(da 
pubblicare 
in tabelle 

creando un 
collegament

o con la 
pagina nella 
quale sono 
riportati i 
dati dei 
relativi 

provvedime
nti finali) 

 
(NB: è fatto 
divieto di 

diffusione di 
dati da cui 

Atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e comunque di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore 
a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

Per ciascun atto:       
1) nome dell'impresa o 
dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro 
soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

2)  importo del vantaggio 
economico corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

sia 
possibile 
ricavare 

informazioni 
relative allo 

stato di 
salute e alla 
situazione 
di disagio 

economico-
sociale 
degli 

interessati, 
come 

previsto 
dall'art. 26, 
c. 4,  del 
d.lgs. n. 
33/2013) 

4) ufficio e funzionario o 
dirigente responsabile del 
relativo procedimento 
amministrativo cui è 
attribuita la responsabilità 
dell'istruttoria o della 
concessione della 
sovvenzione/contributo/suss
idio/vantaggio economico 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

5) modalità seguita per 
l'individuazione del 
beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

6) link al progetto 
selezionato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente  non pertinente 

7) link al curriculum vitae 
del soggetto incaricato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

Elenco (in formato tabellare 
aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi 

Annuale  
(art. 27, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

economici di qualunque 
genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Bilanci Bilancio  
 

Bilancio di 
esercizio 

 
Bilancio di esercizio in 
forma integrale e 
semplificata, anche con 
ricorso a rappresentazioni 
grafiche 

Annuale  
(entro 30 
gg dalla 
data di 

approvazio
ne) 

Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

Provvedime
nti 

Obiettivi sul 
complesso 
delle spese 

di 
funzioname

nto  

Provvedimenti delle p.a. 
socie che fissano obiettivi 
specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso 
delle spese di 
funzionamento 

Tempestivo Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Provvedimenti/contratti in 
cui le società in controllo 
pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento 
degli obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di 
funzionamento, fissati dalle 
p.a. socie 

Tempestivo Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Beni immobili 
e gestione 
patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative 
degli immobili posseduti e 
detenuti,  E' consentita la 
pubblicazione dei dati in 
forma aggregata, indicando 
il numero degli immobili, per 
particolari e adeguatamente 
motivate ragioni di 
sicurezza,  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Canoni di 
locazione o 

affitto 

Canoni di locazione o di 
affitto versati o percepiti.   E' 
consentita la pubblicazione 
dei dati in forma aggregata, 
indicando il totale dei canoni 
di locazione o di affitto 
versati o percepiti, per 
particolari e adeguatamente 
motivate ragioni di 
sicurezza,  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Controlli e 
rilievi 

sull'amminist
razione 

Organo di 
controllo 

che svolge 
le funzioni 

di OIV 

Organo di 
controllo 

che svolge 
le funzioni 

di OIV 

Nominativi   
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Atti 
dell'organo 
di controllo 
che svolge 
le funzioni 
di OIV 

Attestazione  
sull'assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione 

Annuale e 
in relazione 
a delibere 
A.N.AC. 

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Organi di 
revisione 
amministrati
va e 
contabile 

Relazioni 
degli organi 
di revisione 
amministrati
va e 
contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di 
esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

Corte dei 
conti 

Rilievi Corte 
dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei 
conti ancorché non recepiti 
riguardanti l'organizzazione 
e l'attività delle società/enti 
e dei loro uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Affari  
Legali 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Servizi 
erogati 

Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualità 

Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualità 

Carta dei servizi o 
documento contenente gli 
standard di qualità dei 
servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

Class 
action 

Class 
action 

Notizia del ricorso in 
giudizio proposto dai titolari 
di interessi giuridicamente 
rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle 
amministrazioni e dei 
concessionari di servizio 
pubblico al fine di 
ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione 
o la corretta erogazione  di  
un  servizio 

Tempestivo non pertinente non pertinente 

Sentenza di definizione del 
giudizio Tempestivo non pertinente non pertinente 

Misure adottate in 
ottemperanza alla sentenza Tempestivo non pertinente non pertinente 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

Costi 
contabilizza
ti 

Costi 
contabilizza
ti 
 
 
(da 
pubblicare 
in tabelle) 

Costi contabilizzati dei 
servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi e il 
relativo andamento nel 
tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 
5, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

Liste di 
attesa 

Liste di 
attesa 
(obbligo di 
pubblicazio
ne a carico 
di enti, 
aziende e 
strutture 
pubbliche e 
private che 
erogano 
prestazioni 
per conto 
del servizio 
sanitario) 
 
(da 
pubblicare 
in tabelle) 

Criteri di formazione delle 
liste di attesa,  tempi di 
attesa previsti e tempi medi 
effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di 
prestazione erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

Servizi in 
rete 

 Risultati 
delle 
indagini 
sulla 
soddisfazio
ne da parte 
degli utenti 
rispetto alla 
qualità dei 
servizi in 
rete e 
statistiche 
di utilizzo 
dei servizi 
in rete 

Risultati delle rilevazioni 
sulla soddisfazione da parte 
degli utenti rispetto alla 
qualità dei servizi in rete 
resi all’utente, anche in  
termini  di   fruibilità,   
accessibilità  e tempestività, 
statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete.  

Tempestivo  non pertinente non pertinente 

Pagamenti 

Dati sui 
pagamenti 

Dati sui 
pagamenti                                
(da 
pubblicare 
in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in 
relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai 
beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di 

prima 
attuazione 

semestrale) 

Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Indicatore 
di 

tempestività 
dei 

pagamenti 

Indicatore 
di 
tempestività 
dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale 

Annuale  
(art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

di tempestività dei 
pagamenti) 

Indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Ammontare 
complessiv
o dei debiti 

Ammontare complessivo dei 
debiti e il numero delle 
imprese creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di 
pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento 
in Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario 
o postale, ovvero gli 
identificativi del conto 
corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, 
nonché i codici identificativi 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile 
Amministrazione 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il 
versamento 

Opere 
pubbliche 

Atti di 
programma
zione delle 

opere 
pubbliche 

Atti di 
programma
zione delle 
opere 
pubbliche 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche (link 
alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"). 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

Tempi costi 
e indicatori 

di 
realizzazion

e delle 
opere 

pubbliche  

Tempi, costi 
unitari e 
indicatori di 
realizzazion
e delle 
opere 
pubbliche in 
corso o 
completate. 

Informazioni relative ai 
tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

Informazioni relative ai costi 
unitari di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

Informazioni 
ambientali   Informazion

i ambientali 

Informazioni ambientali che 
le amministrazioni 
detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

Stato 
dell'ambient
e 

1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, 
il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le 
zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi 
elementi costitutivi, 
compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, 
inoltre, le interazioni tra 
questi elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

Fattori 
inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, 
l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed 
altri rilasci nell'ambiente, 
che incidono o possono 
incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

Misure 
incidenti 
sull'ambient
e e relative 
analisi di 
impatto 

3) Misure, anche 
amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, 
anche di natura 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

amministrativa, nonché le 
attività che incidono o 
possono incidere sugli 
elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi 
costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi 
economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Misure a 
protezione 
dell'ambient
e e relative 
analisi di 
impatto 

4) Misure o attività 
finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi 
costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi 
economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

Relazioni 
sull'attuazio
ne della 
legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione 
della legislazione 
ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 

Stato della 
salute e 
della 
sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e della 
sicurezza umana, compresa 
la contaminazione della 
catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, 
il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

non pertinente non pertinente 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi 
fattore 

Altri 
contenuti  

Prevenzion
e della 

Corruzione 

Piano 
triennale 
per la 
prevenzion
e della 
corruzione 
e della 
trasparenza 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, 
oppure le misure integrative 
di prevenzione della 
corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1,comma 
2-bis della legge n. 190 del 
2012, (MOG 231) 

Annuale 
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Responsabi
le della 
prevenzion
e della 
corruzione 
e della 
trasparenza 

Nominativo e recapito del 
Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Tempestivo Responsabile Affari 
legali   

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Relazione 
del 
responsabil
e della 
prevenzion
e della 

Relazione del responsabile 
della prevenzione della 
corruzione recante i risultati 
dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, 
c. 14, L. n. 
190/2012) 

Responsabile 
Anticorruzione e 

Trasparenza 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

corruzione 
e della 
trasparenza  
Atti di 
accertamen
to delle 
violazioni  

Atti di accertamento delle 
violazioni delle disposizioni  
di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo 
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Altri 
contenuti  

Accesso 
civico 

Accesso 
civico 
"semplice" 
concernent
e dati, 
documenti 
e 
informazioni 
soggetti a 
pubblicazio
ne 
obbligatoria 

Nome del Responsabile 
della prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza/o del soggetto 
cui è presentata la richiesta 
di accesso civico, nonché 
modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del 
titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei 
casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

Accesso 
civico 
"generalizz
ato" 
concernent
e dati e 
documenti 
ulteriori 
rispetto a 
quelli 
oggetto di 
pubblicazio
ne 
obbligatoria 

Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di 
accesso civico, nonché 
modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Accesso 
civico 
"generalizz
ato" 
concernent
e dati e 
documenti 
relativi alle 
attività di 
pubblico 
interesse, 
ulteriori 
rispetto a 
quelli 

Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di 
accesso civico, nonché 
modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

oggetto di 
obbligo di 
pubblicazio
ne 

Registro 
degli 
accessi  

Elenco delle richieste di 
accesso con indicazione 
dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del 
relativo esito con la data 
della decisione 

Semestrale 
Responsabile 

Anticorruzione e 
Trasparenza 

Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 

Altri 
contenuti 

Accessibili
tà e 

Catalogo 
dei dati, 

metadati e 
banche 

dati 

Catalogo 
dei dati, 
metadati e 
delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei 
metadati definitivi e delle 
relative banche dati in 
possesso delle 
amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite 
link al Repertorio nazionale 
dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  
catalogo dei dati della PA e 
delle banche dati  
www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/cat
alogo gestiti da AGID 

Tempestivo  non pertinente non pertinente 

Regolament
i 

Regolamenti che 
disciplinano l'esercizio della 
facoltà di accesso 

Annuale non pertinente non pertinente 
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Macrofamigli
a 

Tipologie 
di dati 

Denominaz
ione 

obbligo 
Contenuto obbligo Aggiorna

mento 
Responsabile 
Trasmissione 

Responsabile 
Pubblicazione 

telematico e il riutilizzo dei 
dati, fatti salvi i dati presenti 
in Anagrafe tributaria 

Altri 
contenuti 

Dati 
ulteriori 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel 
caso di 
pubblicazio
ne di dati 
non previsti 
da norme di 
legge si 
deve 
procedere 
alla 
anonimizza
zione dei 
dati 
personali 
eventualme
nte 
presenti, in 
virtù di 
quanto 
disposto 
dall'art. 4, c. 
3, del d.lgs. 
n. 33/2013) 

Dati, informazioni e 
documenti ulteriori che 
società ed enti  non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai 
sensi della normativa 
vigente e che non sono 
riconducibili alle 
sottosezioni indicate 

…. Direzione Generale Responsabile Anticorruzione 
e Trasparenza 
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	Il titolo dei contenuti proposti quest’anno all’interno del contenitore Maker Music è stato SOUNDSCAPE: Installazioni, talk, performance con al centro il suono, l’elemento fondante della creazione musicale
	Tra gli artisti presenti: FRENETIK&ORANGE3 LIVE, STUDIO CLICHÈ, DJ Stile (talk), NAIP che ha presentato: Nel Cantiere, Festinalente Dischi Showcase Decomposer + LIZ – AV Show, Samuel ha presentato: Babbaluci live, Festinalente Dischi ha presentato: Fe...
	Dal 14 al 18 novembre 2022 si è svolta la seconda edizione di Maker Learn Festival, 5 giorni di e-learning sui principali temi dell’innovazione con decine di webinar, talk e workshop. Tante proposte formative provenienti dai nostri partner e maker. Pa...


